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ONOREVOLI SENATORI. —

1. Introduzione

La Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla prevenzione e la lotta contro la vio-
lenza nei confronti delle donne e la violenza
domestica (Council of Europe Convention on
preventing and combating violence against
women and domestic violence) ¢ stata aperta
alla firma degli Stati membri del Consiglio
d’Europa, degli Stati non membri che hanno
partecipato alla sua elaborazione e dell’U-
nione europea 1’11 maggio 2011 ad Istanbul.

Il nostro Paese ha sottoscritto il trattato il
27 settembre 2012. Al momento dell’apposi-
zione della firma, I’Italia ha depositato
presso il segretariato del Consiglio d’Europa
una dichiarazione con nota verbale del 27
settembre 2012 della Rappresentanza perma-
nente d’Italia a Strasburgo presso il Consi-
glio d’Europa. La dichiarazione esplicita
che I'Italia applichera la Convenzione nel ri-
spetto dei principi e delle previsioni costitu-
zionali. Sulla questione, ripresa anche nelle
disposizioni normative del disegno di legge,
all’articolo 2, comma 1, si rimanda al suc-
cessivo punto 3.

Lo strumento, non ancora in vigore (in as-
senza del numero minimo di ratifiche stabi-
lito dalla Convenzione), rappresenta il livello
piu avanzato dello standard internazionale di
prevenzione e contrasto del complesso feno-
meno della violenza sulle donne, di prote-
zione delle vittime e di criminalizzazione
dei responsabili.

Per sistematicita e standard garantistici, la
Convenzione di Istanbul si inquadra nel fi-
lone di sviluppi normativi e della prassi in-
ternazionale variamente maturato tanto nei
sistemi regionali di protezione dei diritti

umani (confronta, oltre lo scenario regionale
europeo, la Convenzione interamericana di
Belém do Pard, adottata il 9 giugno 1994,
sulla prevenzione, la punizione e I’elimina-
zione della violenza contro le donne, e il
Protocollo di Maputo alla Carta africana dei
diritti dell’'uvomo e dei popoli relativo ai di-
ritti delle donne in Africa, adottato 1’11 lu-
glio 2003), quanto, e prima ancora, nel con-
testo proprio dell’organizzazione delle Na-
zioni Unite (confronta, in particolare la rac-
comandazione generale n. 19 del 1992 del
Comitato delle Nazioni Unite per I’elimina-
zione di tutte le forme di discriminazione
contro le donne, nonché la Dichiarazione
delle Nazioni Unite sull’eliminazione della
violenza contro le donne, di cui alla tradu-
zione dell’Assemblea Generale n. 48/104
del 23 febbraio 1993).

Secondo la definizione data dalle Nazioni
Unite nella Dichiarazione sull’eliminazione
della violenza contro le donne (articolo 1),
sulla quale si basa anche la Convenzione in
oggetto (articolo 3, lettera a)), 1’espressione
«violenza contro le donne» comprende tutti
gli atti di violenza che si traducono, o pos-
sono tradursi, in lesioni o sofferenze fisiche,
sessuali o psicologiche per le donne, incluse
le minacce di tali atti, la coercizione o la pri-
vazione arbitraria della liberta, sia nella vita
pubblica che nella vita privata. Concepito
nel quadro d’azione del Consiglio d’Europa
in materia di violenza contro le donne e vio-
lenza domestica (rispetto al quale si segnala
specialmente il lavoro della Task force to
combat violence against women including
domestic violence, nonché 1 ripetuti interventi
del Comitato dei ministri e dell’ Assemblea
parlamentare) il testo del presente Accordo
¢ aperto alla firma non solo degli Stati mem-
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bri del Consiglio d’Europa, ma anche dell’U-
nione europea e degli Stati non membri che
hanno preso parte alla sua redazione e go-
dono dello status di osservatore presso 1’Or-
ganizzazione (come gli Stati Uniti e il Ca-
nada, il Giappone, il Messico e la Santa
Sede).

La Convenzione entrera in vigore al depo-
sito della decima ratifica, purché di almeno 8
Stati membri del Consiglio d’Europa.

Allo stato attuale essa ¢ stata firmata da
25 Stati membri del Consiglio d’Europa (Al-
bania, Austria, Belgio, ex Repubblica jugo-
slava di Macedonia, Finlandia, Francia, Ger-
mania, Grecia, Islanda, Italia, Lussemburgo,
Malta, Montenegro, Norvegia, Paesi Bassi,
Portogallo, Principato di Monaco, Repub-
blica Slovacca, Serbia, Slovenia, Spagna,
Svezia, Turchia, Ucraina, Regno Unito), di
cui 17 Paesi dell’Unione europea.

Il nostro Paese ha proceduto alla firma
della Convenzione lo scorso 27 settembre,
depositando la seguente dichiarazione: «/ltaly
declares that it will apply the Convention in
conformity with the principles and the provi-
sions of the ltalian Constitution».

E intenzione del Governo, al momento del
deposito dello strumento di ratifica, apporre
la riserva all’articolo 30, paragrafo 2, previ-
sta dall’articolo 78 della Convenzione.

Al momento, solo la Turchia ha proceduto
anche alla ratifica della Convenzione, lo
scorso 14 marzo.

2. Un quadro generale della Convenzione
di Istanbul

La Convenzione si compone di un Pream-
bolo, 81 articoli suddivisi in 12 capitoli ed
un allegato relativo ai privilegi e alle immu-
nita dei membri del Gruppo di esperti contro
la violenza nei confronti delle donne e la
violenza domestica (GREVIO), il quale co-
stituisce uno specifico Gruppo internazionale
di esperti indipendenti, incaricato di monito-
rare ’attuazione della Convenzione da parte
degli Stati aderenti.

Essa definisce preliminarmente le diverse
tipologie di violenza, precisando i corrispon-
denti obblighi statali di carattere generale,
con una particolare attenzione agli obblighi
di criminalizzazione di talune condotte lesive
(gender-based crimes).

In termini generali, la violenza contro le
donne viene menzionata gia nel preambolo
del trattato, dove si riconosce che la violenza
contro le donne ¢ uno dei meccanismi sociali
cruciali per mezzo dei quali le donne sono
costrette in una posizione subordinata ri-
spetto agli uomini.

Segue, nell’articolato, la definizione speci-
fica di «violenza contro le donne» da inten-
dersi (articolo 3, lettera a)), come «una vio-
lazione dei diritti umani e una forma di di-
scriminazione contro le donne, comprendente
tutti gli atti di violenza fondati sul genere
che provocano o sono suscettibili di provo-
care danni o sofferenze di natura fisica, ses-
suale, psicologica o economica, comprese le
minacce di compiere tali atti, la coercizione
o la privazione arbitraria della liberta, sia
nella vita pubblica che nella vita privata».

A tale formula onnicomprensiva si riferi-
sce poi I’autonoma categoria normativa della
«violenza domestica», inclusiva di ogni tipo
di condotte di violenza fisica, sessuale, psi-
cologica o economica che si verificano al-
I’interno della famiglia o di un’unitd dome-
stica ovvero tra coniugi o ex coniugi o part-
ner, indipendentemente dal fatto che 1’autore
della violenza condivida o abbia condiviso la
stessa residenza con la vittima (articolo 3,
lettera b)).

L’ulteriore riferimento testuale alla «vio-
lenza contro le donne basata sul genere» in-
tende enfatizzare il carattere discriminatorio
di ogni violenza che sia «diretta contro una
donna in quanto tale» (perché ¢ una donna)
o che colpisca le donne in misura spropor-
zionata (articolo 3, lettera d)).

Definite le nozioni di «violenza» discipli-
nate dal trattato, si precisa che la sfera mate-
riale di applicazione di quest’ultimo include,
dunque, tutte quelle forme di violenza contro
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le donne (anche di minore eta) e di violenza
domestica che le coinvolgono in misura pre-
valente o tipicamente discriminatoria, sia in
tempo di pace che in situazioni di conflitto
armato (articolo 2).

Le categorie di riferimento proposte dal
testo sono meramente descrittive e semplifi-
cative, pur rappresentando la casistica stati-
sticamente piu significativa del fenomeno,
come nei casi di violenze intra-familiari, pa-
rentali, violenze o abusi tra cosiddetti inti-
mate partner, violenze su soggetti anziani o
disabili, stalking o condotte criminose perpe-
trate nei confronti di donne ritenute respon-
sabili della violazione di norme familiari o
comunitarie o ancora vittime designate di
pratiche tradizionali discriminatorie e grave-
mente lesive di diritti individuali.

E interessante notare come la vasta
gamma di ipotesi ricavabile dalle ampie for-
mule convenzionali sia essenzialmente ricon-
ducibile ad una condotta criminosa tipica,
quella della violenza fisica, sessuale o psico-
logica, ricorrente nelle violazioni realizzate
nella sfera privata come nello spazio pub-
blico, e particolarmente nelle violenze che
colpiscono esclusivamente le donne.

Il contenuto fondamentale e la natura de-
gli obblighi internazionali degli Stati con-
traenti sono precisati all’articolo 5 della Con-
venzione (rubricato «Obblighi degli Stati e
dovuta diligenza»): all’obbligo generale di
astensione da condotte integrative di violenza
contro le donne direttamente o indirettamente
imputabili agli organi statali, si accompagna
la prescrizione di uno standard di due dili-
gence nel prevenire, indagare, punire i re-
sponsabili e riconoscere alle vittime adeguate
misure di riparazione per i casi di violenza
imputabili a soggetti privati.

In linea con la formula tipica dei trattati
europei sul contrasto di speciali forme di
violenza e abuso (come la Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla lotta contro la tratta
di esseri umani e la Convenzione del Consi-
glio d’Europa sulla protezione dei minori
contro lo sfruttamento e I’abuso sessuale),

il riferimento ¢ ai tre momenti costitutivi del-
I’architettura garantistica convenzionale (alle
tre «P», Prevention, Protection and Prosecu-
tion) e dunque alla prevenzione (Capitolo
III), alla protezione e sostegno delle vittime
(Capitolo IV) e alla punizione degli autori
delle violazioni (Capitolo VI), corredati e
rafforzati da una serie di altri impegni, di ca-
rattere politico e sociale (Capitolo II), intesi
alla realizzazione di strategie integrate per
il contrasto e I’eliminazione della violenza
contro le donne e della violenza domestica.

Sul piano sostanziale 1’approccio privile-
giato nella stesura del documento non tra-
scura, peraltro, un’adeguata considerazione
di fattispecie gravi e sistematiche di violenza
subite tipicamente (matrimoni forzati) o
esclusivamente (pratiche lesive tradizionali,
mutilazioni genitali femminili, aborto forzato
e sterilizzazione forzata, schiavitu sessuale
nel corso di conflitti armati) dalle donne (Ca-
pitolo V). Quest’ultimo versante di disciplina
appare poi particolarmente urgente nei casi
di violenze o abusi la cui dimensione inter-
nazionale (¢ ancora il caso dei forced mar-
riages o dei rimpatri forzati di donne mi-
granti nei paesi d’origine per essere sottopo-
ste a mutilazioni genitali) impone un inter-
vento preventivo-repressivo sul piano proprio
della cooperazione internazionale, nelle
forme, per esempio, della cooperazione tran-
sfrontaliera o della protezione consolare (Ca-
pitoli VII e VIII).

Il testo include al Capitolo V («Diritto so-
stanziale») specifiche clausole convenzionali
di interesse penalistico volte a sancire obbli-
ghi di penalizzazione di condotte costitutive
di fattispecie di violenza ovvero lesive di di-
ritti fondamentali e discriminatorie nel senso
precisato dalla Convenzione.

Cosi ¢ per le ipotesi di violenza psicolo-
gica (articolo 33), atti persecutori (Stalking,
articolo 34), violenza fisica (articolo 35),
violenza sessuale, compreso lo stupro (arti-
colo 36), matrimonio forzato (articolo 37),
mutilazioni genitali femminili (articolo 38),
aborto forzato e sterilizzazione forzata (arti-
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colo 39), molestie sessuali (articolo 40, la
cui formula normativa prevede 1’obbligo sta-
tale di adottare «misure legislative o di altro
tipo» volte a garantire che le condotte tipiche
delle fattispecie in parola siano sottoposte a
sanzioni penali o ad altre sanzioni legali).

Gli Stati Parte dovranno inoltre adottare le
misure necessarie per perseguire penalmente
il favoreggiamento o la complicita intenzio-
nali in ordine alla commissione dei reati con-
templati dalla Convenzione stessa, nonché i
tentativi intenzionali di commissione dei reati
di cui agli articoli 33, 34, 35, 36, 37, 38.a e
39 (articolo 41). Precisato che i reati previsti
dallo strumento convenzionale si configurano
a prescindere dalla natura del rapporto tra la
vittima e 1’autore del reato, un regime tipico
delle relative sanzioni e misure repressive &
delineato attraverso formule normative di
portata generale e la possibile previsione di
circostanze aggravanti, conformemente alle
disposizioni pertinenti del diritto nazionale
(articolo 46).

Sul piano procedimentale, le previsioni re-
lative alla determinazione della jurisdiction
per le fattispecie di reato contemplate dalla
Convenzione, intese ad evitare possibili limi-
tazioni all’esercizio della giurisdizione penale
(articolo 44), si accompagnano ad interventi
volti ad agevolare il tempestivo avvio e I’ef-
ficacia del processo penale, nonché adeguate
misure di protezione dello stato e degli inte-
ressi delle vittime, nel rispetto degli stru-
menti internazionali e regionali di coopera-
zione giudiziaria in materia civile e penale
(Capitoli VI-VIII).

Il regime specifico delle riserve al trattato
sancisce un divieto generale di dichiarazioni
che escludono I’applicazione o consentono
un’applicazione limitata delle disposizioni
convenzionali, fatta eccezione per le clausole
richiamate a1 paragrafi 2 e 3 dell’articolo 78.

Gli Stati o I’Unione europea possono in
particolare, al momento della firma o del de-
posito dello strumento di ratifica, accetta-
zione, approvazione o adesione, precisare
che si riservano il diritto di non applicare o

di applicare solo in determinati casi gli arti-
coli 30, paragrafo 2 (risarcimenti), 44 para-
grafi 1.e, 3 e 4 (giurisdizione), 55, paragrafo
1 (procedimenti d’ufficio e ex parte), esami-
nato insieme all’articolo 35 per quanto ri-
guarda i reati minori, 58 (prescrizione), esa-
minato insieme agli articoli 37 (matrimonio
forzato), 38 (mutilazioni genitali femminili)
e 39 (aborto forzato e sterilizzazione forzata)
e 59 (status di residente).

Essi possono, altresi, espressamente di-
chiarare di riservarsi il diritto di optare per
sanzioni non penali nel caso di comporta-
menti riconducibili a violenza psicologica
(articolo 33) e stalking (articolo 34).

In generale, come gia emerso in sede di
lavori preparatori, la disciplina convenzionale
degli obblighi statali di criminalizzazione
delle condotte lesive e quella specifica delle
riserve al trattato lascia alle autorita nazionali
ampio margine nella determinazione del tipo
di sanzioni (amministrative, civili o penali)
utili ad un efficace contrasto del fenomeno
in ambito regionale.

La Convenzione istituisce, poi, come detto
in precedenza, un meccanismo internazionale
di monitoraggio (il «<GREVIO», Capitolo IX)
della relativa attuazione in sede domestica
(attraverso questionari, visite, inchieste e rap-
porti sullo stato di conformita degli ordina-
menti interni agli standard convenzionali,
raccomandazioni generali).

L’applicazione e [Iinterpretazione delle
norme convenzionali nel contesto europeo
si avvarra utilmente dei criteri e principi
gia elaborati dalla giurisprudenza della Corte
di Strasburgo in tema di violenza e discrimi-
nazioni di genere nella sfera pubblica come
in quella privata, stimolandone I apertura
verso ulteriori sviluppi garantistici.

3. 1l disegno di legge di ratifica

Il disegno di legge si compone di 4 arti-
coli.

L’articolo 1 reca I’autorizzazione alla rati-
fica.
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L’articolo 2, comma 1, contiene 1’ordine
di esecuzione e stabilisce che essa deve in-
tendersi «nei limiti dei principi costituzionali,
anche per quanto attiene alle definizioni con-
tenute nella Convenzione». Il Governo ha in-
teso palesare questi limiti, esplicitandoli nel
disegno di legge di ratifica, a seguito della
dichiarazione interpretativa presentata dalla
Rappresentanza permanente d’Italia a Stra-
sburgo presso il Consiglio d’Europa, con
nota verbale del 27 settembre 2012, al mo-
mento della firma da parte italiana della
Convenzione. Con tale nota verbale, il nostro
Paese ha dichiarato che «I’Italia applichera la
Convenzione nel rispetto dei principi e delle
previsioni costituzionali».

In particolare la Convenzione, nel pream-
bolo e negli articoli, si richiama al «genere»
di cui offre una definizione ampia ed incerta
e che presenta profili di criticita con il nostro
impianto costituzionale. Per tale ragione —
anche sulla base di diverse mozioni parla-
mentari presentate al riguardo nei mesi pre-
cedenti la firma dell’atto internazionale da
parte italiana — I'Italia ha depositato tale di-
chiarazione interpretativa.

L’articolo 2, comma 2, autorizza il Go-
verno a riservarsi il diritto di non applicare
o di applicare solo in particolari casi o circo-
stanze una o piu disposizioni tra quelle indi-
cate dall’articolo 78, paragrafi 2 e 3, della
Convenzione.

L’articolo 3 contiene la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 4 disciplina I’entrata in vigore.

La scelta di operare una ratifica «secca» si
giustifica con la volonta di pervenire in
tempi rapidissimi alla ratifica dello strumento
negoziale cosi da agevolarne la celere entrata
in vigore sul piano internazionale (condizio-
nata al raggiungimento del quorum di dieci
ratifiche, di cui almeno otto degli Stati parte
del Consiglio d’Europa) e, in questo modo,

I’efficacia e piena operativita delle numero-
sissime disposizioni self-executing che essa
contiene e che non richiedono I’adozione di
norme di adeguamento dell’ordinamento in-
terno.

Si realizza, cosi, ’obiettivo immediato di
elevare gli standard di tutela delle donne
nel campo della prevenzione, protezione e
sostegno a salvaguardia di diritti fondamen-
tali e di arginare ogni forma e manifesta-
zione di discriminazione contro le donne.

In particolare, si ¢ ritenuto di non intro-
durre nuove norme penali con riferimento
agli articoli 36, 37, 38, 39, 41, 46, 56 della
Convenzione.

Le condotte descritte in tali articoli — dalla
violenza sessuale al matrimonio forzato,
dalle pratiche di mutilazione degli organi ge-
nitali femminili all’aborto e alla sterilizza-
zione forzati, al favoreggiamento o compli-
cita, alle circostanze aggravanti del reato —
anche a seguito di recenti interventi legisla-
tivi (da ultimo la legge 1° ottobre 2012,
n. 172) appaiono gia, in gran parte, sanzio-
nate dal codice penale nell’ambito dei delitti
contro I'incolumita individuale, contro la li-
berta personale e contro la liberta morale,
sebbene, talvolta, sotto un diverso nomen ju-
ris.

Nell’ambito della comunita internazionale,
I’ordinamento italiano si colloca, dunque, tra
quelli che gia assicurano un elevato grado di
conformita alla Convenzione, anche sotto il
profilo della tutela penale.

D’altra parte, va considerato che il valore
e la rilevanza sociale dei beni giuridici coin-
volti suggerisce, in ogni caso, di riservare
eventuali modifiche in materia penale ad un
autonomo intervento legislativo che, ad
esempio, riformi organicamente la disciplina
degli avvisi alle persone offese dal reato e
I’esame «a distanza» del teste.
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RELAZIONE TECNICA

In riferimento agli oneri finanziari del disegno di legge recante auto-
rizzazione alla ratifica e ordine di esecuzione della Convenzione del Con-
siglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta conto la violenza, nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, si fa presente, in primo luogo,
che le disposizioni contenute nella citata Convenzione sono meramente ri-
cognitive per quanto concerne le azioni e gli interventi previsti in quanto
rientranti nell’ambito del nostro ordinamento giuridico.

In merito agli oneri di carattere economico, si evidenzia di aver prov-
veduto a finanziare, con risorse disponibili a legislazione vigente, nume-
rose azioni in linea con quanto previsto dalla citata Convenzione.

Si sottolinea che le Convenzioni stipulate dal Dipartimento per le pari
opportunita — Presidenza del Consiglio dei ministri con il Ministero dell’i-
struzione, dell’universita e della ricerca, con I’Arma dei carabinieri € con
I’Istituto nazionale di statistica, sono anch’esse meramente ricognitive di
obblighi gia previsti a legislazione vigente dall’ordinamento giuridico.

Per quanto riguarda la Convenzione con I’Arma dei carabinieri, la cui
durata ¢ triennale, si fa presente che la stessa ¢ stata stipulata il 20 no-
vembre 2012, ed ¢ finalizzata alla condivisione dei dati relativi alla vio-
lenza di genere e all’effettuazione di approfondimenti tematici per studiare
le cause profonde e gli effetti della violenza. L’impegno preso, con risorse
disponibili a legislazione vigente, ¢ pari a 300.000 euro (cap. 496 del cen-
tro di responsabilita 8 — Dipartimento per le pari opportunita della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, finanziato con risorse del capitolo 2108
dello Stato di previsione, del Ministero dell’economia e delle finanze).

In ordine alla Convenzione stipulata dal Dipartimento per le pari op-
portunita con I'ISTAT (della durata di due anni), si specifica che gli oneri
derivanti dalla predetta Convenzione sono gia previsti a legislazione vi-
gente, per un importo pari a 1.000.000 di euro (cap. 496 del centro di re-
sponsabilita 8 della Presidenza del Consiglio dei ministri — Dipartimento
per le pari opportunita, finanziato con risorse del capitolo 2108 del bilan-
cio dello Stato). L’indagine, attualmente in corso, si pone come obiettivo
quello di fornire, a cinque anni di distanza dalla prima pubblicazione dei
dati sul tema della violenza di genere, stime aggiornate sulla violenza fi-
sica e sessuale, sulla dinamica della violenza, sulle conseguenze e sui fat-
tori di rischio, con particolare attenzione alla violenza agita dal partner,
nell’ambito della quale sara rilevata la violenza psicologica, economica,
fisica e sessuale.

In merito poi alla Convenzione con il Ministero dell’istruzione, del-
I'universita e della ricerca, all’impegno assunto per la realizzazione delle
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attivita che ne derivano (programmazione annuale della Settimana contro
la violenza nelle scuole), si fa fronte con risorse disponibili a legislazione
vigente, per un importo pari a 290.000 euro (cap. 493 e 513 del centro di
responsabilita 8 del Dipartimento per le pari opportunita - Presidenza del
Consiglio dei ministri, finalizato con risorse del capitolo 2108 dello Stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze).

Per quanto concerne I’articolo 10 della Convenzione di Istanbul si fa
presente che 1’organismo di coordinamento designato ¢ il Comitato di mo-
nitoraggio gia previsto dal Piano nazionale contro la violenza di genere e
lo stalking.

Il Comitato di monitoraggio non comporta alcun onere e le relative
attivita saranno coperte con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Si segnalano poi i seguenti articoli:

Articolo 11, paragrafo 1, lettere a e b. — Raccolta dei dati e ricerca.

E stata stipulata il 20 novembre 2012 una Convenzione con I’Arma
dei Carabinieri finalizzata alla condivisione dei dati relativi alla violenza
di genere e all’effettuazione di approfondimenti tematici per studiare le
cause profonde e gli effetti della violenza. L’impegno preso per il biennio
2012-2014, con risorse disponibili a legislazione vigente, ¢ pari a
300.000,00 euro (cap. 496 del centro di responsabilita 8 del Dipartimento
per le pari opportunita — Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziato
con risorse del capitolo 2108 dello Stato di previsione del Ministero del-
I’economia e delle finanze).

Articolo 11, paragrafo 2. — Raccolta dei dati e ricerca.

E stata stipulata una Convenzione con I'ISTAT, della durata di due
anni, con risorse disponibili a legislazione vigente, per un importo pari
a 1.000.000 di euro, finalizzata a realizzare un’indagine nazionale sulla
«Sicurezza delle donne» (cap. 496 del centro di responsabilita 8 della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri — Dipartimento per le pari opportunita,
finanziato con risorse del capitolo 2108 del bilancio dello Stato). L’inda-
gine, attualmente in corso, si pone come obiettivo quello di fornire, a cin-
que anni di distanza dalla prima pubblicazione dei dati sul tema della vio-
lenza di genere, stime aggiornate sulla violenza fisica e sessuale, sulla di-
namica della violenza, sulle conseguenze e sui fattori di rischio con par-
ticolare attenzione alla violenza agita dal partner nell’ambito della quale
sara rilevata la violenza psicologica, economica, fisica e sessuale.

Articolo 13 — Sensibilizzazione.

E prevista la programmazione della nuova campagna di comunica-
zione del numero verde di pubblica utilita 1522, dedicato alla ricezione
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e alla gestione di ogni segnalazione, denuncia o testimonianza su fatti,
eventi, realtd, procedure ed azioni relative a violenza di genere nonché
allo stalking, la cui spesa, con risorse disponibili a legislazione vigente,
¢ quantificabile in circa 415.000,00 euro. Le risorse rientrano nella dispo-
nibilita finanziaria del cap. 496 del centro di responsabilita 8 del Diparti-
mento per le pari opportunita — Presidenza del Consiglio dei ministri, fi-
nanziato con risorse del capitolo 2108, dello Stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze.

Articolo 14 — Educazione.

Il Dipartimento per le pari opportunita ¢ impegnato sul fronte educa-
tivo, unitamente al Ministero dell’istruzione, dell’universita e della ricerca,
attraverso la programmazione annuale della Settimana contro la violenza
nelle scuole, giunta quest’anno alla sua quarta edizione. L’impegno as-
sunto, per la realizzazione della suddetta attivita, con risorse disponibili
a legislazione vigente, ¢ pari a 290.000 euro (cap. 493 e 513 del centro
di responsabilita 8 del Dipartimento per le pari opportunita — Presidenza
del Consiglio dei ministri, finanziato con risorse del capitolo 2108, dello
Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze).

Articolo 15 — Formazione delle figure professionali.

E iniziata nel 2011 la formazione delle Forze dell’ordine e si & con-
clusa nell’anno in corso per un ammontare di risorse spese pari a 430.000
euro, con le risorse disponibili a legislazione vigente, a valere sul cap. 496
del centro di responsabilita 8 del Dipartimento per le pari opportunita —
Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziato con risorse del capitolo
2108, dello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

Articolo 16 — Programmi di intervento di carattere preventivo e di tratta-
mento.

Il Dipartimento per le pari opportunita sta lavorando ad un’iniziativa
per la realizzazione di buone pratiche in materia di trattamento degli autori
di reato per un impegno di spesa pari a 100.000 euro a valere sul cap.
496 del centro di responsabilita 8 del Dipartimento per le pari opportunita
— Presidenza del Consiglio dei ministri, finanziato con risorse del capitolo
2108, dello Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.
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Articolo 20 — Servizi di supporto generali.

Sono stati finanziati per una spesa complessiva pari a 3.000.000 di
euro (cap. 496 del centro di responsabilita 8 della Presidenza del Consi-
glio dei ministri — Dipartimento per le pari opportunita, finanziato con ri-
sorse del capitolo 2108 del bilancio dello Stato) interventi finalizzati a raf-
forzare le azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza ri-
volto ai comuni.

Articoli 22/25 — Servizi di supporto specializzati/Supporto alle vittime di
violenza sessuale.

Sono stati finanziati per una spesa complessiva pari a 6.000.000 di
euro (cap. 496 del centro di responsabilita 8 della Presidenza del Consi-
glio dei ministri — Dipartimento per le pari opportunita, finanziato con ri-
sorse del capitolo 2108 del bilancio dello Stato) interventi finalizzati a so-
stenere 1’attivita di accoglienza, nonché di sostegno legale e psicologico
alle donne vittime di violenza svolta dai centri anti-violenza operativi
sul territorio nazionale.

Articoli 23/25 — Case rifugio/Supporto alle vittime di violenza sessuale.

Sono stati finanziati per una spesa complessiva pari a 4.000.000 di
euro (cap. 496 del centro di responsabilita 8 della Presidenza del Consi-
glio dei ministri — Dipartimento per le pari opportunita, finanziato con ri-
sorse del capitolo 2108 del bilancio dello Stato) interventi finalizzati alla
creazione di ulteriori strutture, in particolare nelle regioni dove ¢ maggiore
il gap tra domanda e offerta, in grado di offrire un alloggio sicuro alle
vittime, in particolare alle donne e ai loro bambini, per aiutarle in
modo proattivo.

Articolo 24 — Linee telefoniche di sostegno.

E assicurata per il triennio 2012-2014 la prosecuzione della linea te-
lefonica gratuita di assistenza continua, numero di pubblica utilita 1522,
operante 24 ore su 24, sette giorni alla settimana, destinato a fornire
alle persone che telefonano, in modo riservato e nel rispetto del loro ano-
nimato, delle consulenze su tutte le forme di violenza indicate nella citata
Convenzione. L’impegno preso & pari a 1.050.000 euro a valere sui capp.
493 e 496 del centro di responsabilita 8 della Presidenza del Consiglio dei
ministri — Dipartimento per le pari opportunita, finanziato con risorse del
capitolo 2108 del bilancio dello Stato.

In ordine, inoltre, all’articolo 30 della Convenzione, si evidenzia che
¢ intenzione del Governo, al momento del deposito dello strumento di ra-
tifica, apporre la riserva all’articolo 30, paragrafo 2, prevista dall’articolo
78 della Convenzione.
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Infine, in merito a quanto previsto dagli articoli 67, 68 e 69 della
Convenzione, si segnala che [Dattivita del Comitato delle Parti e del
gruppo di lavoro ¢ assicurata dalla Rappresentanza permanente presso il
Consiglio d’Europa, attraverso le ordinarie risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.

Sono in fase di programmazione ulteriori attivita in linea con quanto
previsto dalla Convenzione che verranno realizzate nell’anno 2013 e le cui
risorse disponibili a legislazione vigente ammontano a circa 3.500.000
euro (cap. 496 del centro di responsabilita 8 della Presidenza del Consi-
glio dei ministri — Dipartimento per le pari opportunita, finanziato con ri-
sorse del capitolo 2108 del bilancio dello Stato).

Pertanto, la ratifica della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla
prevenzione e la lotta conto la violenza nei confronti delle donne e la vio-
lenza domestica non comporta nuovi 0 maggiori oneri finanziari a carico
del bilancio dello Stato.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I. — ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il pro-
gramma di governo.

Il disegno di legge in esame intende ratificare la Convenzione del
Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei con-
fronti delle donne e la violenza domestica, aperta alla firma degli Stati
membri del Consiglio d’Europa, degli Stati non membri che hanno parte-
cipato alla sua elaborazione e dell’Unione Europea 1’11 maggio 2011 ad
Istanbul.

Il nostro Paese ha sottoscritto la Convenzione il 27 settembre 2012.

La citata Convenzione rappresenta il livello pitt avanzato dello stan-
dard internazionale di prevenzione e contrasto del complesso fenomeno
della violenza di genere, di protezione delle vittime e di criminalizzazione
dei responsabili, dal momento che la stessa, oltre a definire preliminar-
mente le diverse tipologie di violenza (violenza contro le donne, violenza
domestica, violenza contro le donne basata sul genere), obbliga gli Stati
contraenti a costruire un adeguato sistema di prevenzione, protezione e so-
stegno delle vittime e punizione degli autori delle violazioni, il tutto cor-
redato e rafforzato da una serie di altri impegni, di carattere politico e so-
ciale volti alla realizzazione di strategie integrate per il contrasto e 1’elimi-
nazione delle violenza contro le donne e la violenza domestica.

Peraltro, I’introduzione di adeguati strumenti di prevenzione e contra-
sto della violenza di genere appare in linea con quanto previsto nel primo
Piano nazionale contro la violenza di genere e lo stalking, approvato con
decreto del Ministro per le pari opportunita pro tempore 1’11 novembre
2010. 1l Piano costituisce, ad oggi, lo strumento principale per 1’elabora-
zione e lo sviluppo da parte di tutti 1 soggetti coinvolti — sia pubblici sia
privati — di azioni coordinate di prevenzione e contrasto alla violenza,
nonché di protezione, tutela, inserimento e reinserimento delle vittime.

L’avvio del Piano nazionale contro la violenza e lo stalking ha signi-
ficato per il nostro Paese I’inizio di un impegno unitario e concreto a con-
trastare la violenza in ogni sua forma. Il Piano si basa sulla consapevo-
lezza che, per affrontare il problema, sia necessario incidere attivamente
sui processi culturali e che le misure d’intervento debbano integrare azioni
repressive con politiche coordinate in campo sociale, educativo, informa-
tivo e normativo. Azioni incentrate su un approccio multidisciplinare a ca-
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rattere trasversale, che renda possibile la messa in rete sul territorio nazio-
nale di tutte le competenze istituzionali e non, altamente specializzate: una
logica di intervento che ha anticipato I’approccio successivamente adottato
dalla Convenzione di Istanbul.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il nostro ordinamento giuridico prevede un quadro molto articolato di
misure normative volte a contrastare la violenza di genere e lo stalking.

Tra le misure di carattere repressivo si ricordano:

1) le norme ricomprese nell’ambito dei «Delitti contro la liberta
morale», di cui agli articoli 610 e seguenti del codice penale volte a pu-
nire chiunque compromette ’integrita psicologica di una persona con la
coercizione € le minacce;

2) la norma volta a punire la commissione di atti persecutori di cui
all’articolo 612-bis del codice penale;

3) le norme ricomprese nell’ambito dei «Delitti contro la vita e
I’incolumita individuale» di cui agli articoli 575 e seguenti del codice pe-
nale (tra cui gli articoli 581 — percosse — 582 — lesioni personali — volte a
penalizzare il comportamento intenzionale di chi commette atti di violenza
fisica nei confronti di un’altra persona;

4) I'articolo 572 del codice penale che punisce 1 maltrattamenti
contro 1 familiari e 1 conviventi;

5) le norme volte a punire la violenza sessuale semplice e di
gruppo: articoli 609-bis e 609-octies del codice penale con le relative cir-
costanze aggravanti di cui all’articolo 609-fer del codice penale;

6) le norme volte a punire chiunque ponga in essere pratiche di
mutilazione genitale femminile: articolo 583-bis del codice penale;

7) Particolo 157 del codice penale, come modificato dalla legge 1°
ottobre 2012, n. 172, che prevede il raddoppio dei termini di prescrizione
per alcuni reati, tra cui: maltrattamenti in famiglia, delitti contro la perso-
nalita individuale, violenza sessuale semplice e di gruppo, atti sessuali con
minorenne € corruzione di minorenne;

8) le norme volte a definire e sanzionare le molestie e le molestie
sessuali poste in essere nei confronti di un lavoratore o di una lavoratrice
previste all’articolo 26 del codice delle pari opportunita tra uomo e donna,
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198.

Rientrano invece tra le misure di natura cautelare volte a tutelare le
vittime di violenza in un momento antecedente all’apertura del processo
penale a carico del presunto autore del reato:

1) I’allontanamento della casa familiare (articolo 282-bis del codice
di procedura penale);
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2) il divieto di avvicinamento ai luoghi frequentati dalla persona
offesa (articolo 282-ter del codice di procedura penale);

3) il divieto e 1’obbligo di dimora (articolo 283 del codice di pro-
cedura penale);

4) I’'ammonimento del questore in caso di atti persecutori (articolo
8 del decreto-legge n. 11 del 2009, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 38 del 2009).

Si segnalano, altresi, le «Misure contro la tratta di persone» di cui
alla legge 11 agosto 2003, n. 228, che ha modificato le disposizioni di
cui agli articoli 600 (riduzione o mantenimento in schiavitu) e 601 (tratta
di persone) del codice penale.

In particolare, si fa presente che, nell’ambito delle misure di prote-
zione, assistenza e sostegno previste a favore delle vittime di tratta, il no-
stro sistema normativo, costituito dall’articolo 18 del testo unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
e dalla gia citata legge n. 228 del 2003 e relative norme di attuazione,
consente che alle persone vittime di tratta siano fornite misure di sostegno
e protezione sia nell’ambito di programmi di cosiddetta prima accoglienza
(1 programmi ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 228 del 2003), sia
nell’ambito di programmi di assistenza e di integrazione sociale (pro-
grammi ai sensi dell’articolo 18 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 26 luglio 1998, n. 286). Tali misure consentono alle vittime di tratta
di accedere ai programmi di assistenza e di ottenere un permesso di sog-
giorno per motivi umanitari, della durata di sei mesi, rinnovabile per un
ulteriore anno.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

La ratifica della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla preven-
zione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza
domestica andra ad integrare il quadro normativo sopra descritto raffor-
zando D’architettura garantistica del nostro ordinamento attraverso ulteriori
misure di prevenzione, protezione e sostegno delle vittime di violenza.

In particolare, saranno adottate quelle misure legislative, regolamen-
tari e amministrative necessarie a garantire il diritto delle donne a vivere
libere dalla violenza, sia nella vita pubblica sia in quella privata e a pre-
venire, indagare, punire i responsabili degli atti di violenza, anche attra-
verso I’abrogazione di leggi e pratiche che discriminano le donne.

Saranno, altresi, poste in essere, a tutti 1 livelli di governo, azioni po-
sitive per I'implementazione delle politiche esistenti di promozione della
parita tra uomini e donne.

Tali misure saranno adottate, nel rispetto della ripartizione delle com-
petenze legislative dello Stato e delle Regioni, nel rispetto della Costitu-
zione, nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento europeo e dagli ob-
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blighi internazionali, sulla base di quanto prescritto dall’articolo 117,
primo comma, della Costituzione.

4) Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali.

Il presente intervento ¢ effettuato nel pieno rispetto dei principi di cui
agli articoli 2, 3, 13, 51 e 80 della Costituzione.

5) Analisi della compatibilita dell’intervento con le competenze e le fun-
zioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti
locali.

Il presente intervento regolatorio rispetta il riparto di competenze le-
gislative esistente nel nostro ordinamento tra Stato, regioni e province
autonome.

6) Verifica della compatibilita con il principio di sussidiarieta, differenzia-
zione ed adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma, della
Costituzione.

Il presente intervento rispetta i principi di cui all’articolo 118, primo
comma, della Costituzione.

T) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilita di delegificazione e degli strumenti di semplificazione nor-
mativa.

Il presente intervento reca ratifica di un trattato internazionale e per-
tanto, non si pud procedere alla delegificazione e all’utilizzo di strumenti
di semplificazione normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga
all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Al momento sono presenti in Parlamento numerosi disegni di legge
recanti ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza sulle donne e la violenza
domestica:

Atto Camera n. 5489 — Assegnato il 21 novembre 2012 alla 3*
Commissione (Affari esteri, emigrazione) in sede referente. Non ancora
iniziato 1’esame;
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Atto Senato n. 3562 — Assegnato il 13 novembre 2012 alle Com-
missioni riunite 2* (Giustizia) e 3* (Affari esteri, emigrazione) in sede re-
ferente. Non ancora iniziato 1’esame;

Atto Senato n. 3488 — Assegnato il 17 ottobre 2012 alla 3* Com-
missione (Affari esteri, emigrazione) in sede referente. In corso di esame
in Commissione;

Atto Senato n. 3489 — Assegnato il 17 ottobre 2012 alla 3* Com-
missione (Affari esteri, emigrazione) in sede referente. In corso di esame
in Commissione.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalita sul medesimo o analogo og-
getto.

Al momento non vi sono giudizi di costituzionalita pendenti sul me-
desimo o analogo oggetto.

In merito alle linee prevalenti della giurisprudenza, si riportano al-
cune sentenze della Corte di Cassazione concernenti la violenza sessuale
(articolo 609-bis del codice penale) e i maltrattamenti contro familiari e
conviventi (articolo 572 del codice penale).

Si segnala, in particolare, che la Cassazione ha affermato che ai fini
della configurabilita del delitto di violenza sessuale, sono prive di rile-
vanza le circostanze relative all’assenza di lesioni personali sul corpo della
vittima (Cassazione penale III, sentenza n. 24298 del 12 maggio - 25 giu-
gno 2010), il comportamento remissivo della stessa, anche successivo ai
fatti, e le esitazioni nello sporgere denuncia, in quanto tali circostanze sa-
rebbero facilmente spiegabili con lo stato di terrore nel quale versa la vit-
tima (Cassazione penale III, sentenze del 19 ottobre e del 22 dicembre
1999, n. 1911). In linea mediana, si ¢ affermato che non & necessario
che il dissenso della vittima si manifesti per tutto il periodo di esecuzione
del delitto, essendo sufficiente che si estrinsechi all’inizio della condotta
antigiuridica (Cassazione penale III, 11 dicembre 2007, n. 4532; Cassa-
zione penale Sez. V, 6 aprile 2005, n. 17710; Cassazione penale, Sez.
III, 24 febbraio 2004, n. 25727 Cassazione penale, Sezione III, 21 gennaio
2000, n. 2512). L’elemento della violenza puo estrinsecarsi, oltre che in
una sopraffazione fisica, anche nel compimento insidiosamente rapido del-
I’azione criminosa tale da sorprendere la vittima e da superare la sua con-
traria volonta, cosi ponendola nell’impossibilita di difendersi (Cassazione
penale, Sez. III, n. 27273, del 15 giugno 2010).

In ordine al reato di maltrattamenti contro familiari e conviventi &
stato ritenuto integrato il reato in esame, ad esempio, nella condotta del
marito che continuamente percuote ed ingiuria la moglie, ostenta infedelta,
e impedisce alla medesima di rientrare nella casa familiare all’esito di un
ricovero in ospedale (Cassazione penale, Sez. VI, sentenza 14 luglio 2009,
n. 38125). 1I delitto sussiste anche qualora lo stato di sofferenza e di umi-
liazione delle vittime derivi non gia da specifici comportamenti dell’a-
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gente, bensi da un clima negativo generalmente instaurato proprio in con-
seguenza degli atti di sopraffazione indistintamente e variamente com-
messi (Cassazione penale, Sez. V, 22 ottobre 2010, n. 41142).

PARTE II. — CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilita dell’intervento con I’ordinamento europeo.

Il presente intervento risulta compatibile con le politiche dell’Unione
europea in materia contrasto alla violenza contro le donne e alla violenza
domestica.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della Com-
missione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono procedure di infrazione in merito.

12) Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazio-
nali.

Il presente intervento risulta compatibile con le politiche internazio-
nali. In materia di contrasto alla violenza contro le donne e alla violenza
domestica.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea sul medesimo o analogo oggetto.

Al momento non vi sono giudizi pendenti innanzi alla Corte di giu-
stizia sul medesimo o analogo oggetto della Convenzione di cui trattasi.

L’enforcement e 1’interpretazione delle norme convenzionali si av-
varra dei criteri e dei principi gia elaborati dalla giurisprudenza della
Corte di giustizia in tema di violenza e di discriminazioni di genere nella
sfera pubblica come in quella privata, stimolandone I’apertura verso ulte-
riori sviluppi garantistici.

Si segnala, ad esempio, la sentenza 15 settembre 2011 — Causa C-
483/09 e C1/10 avente ad oggetto la violenza domestica. In tale occasione
la Corte di Giustizia ha avuto modo di affermare che in caso di maltrat-
tamenti perpetrati nell’ambito della sfera familiare, 1 giudici degli Stati eu-
ropei tenuti dalla legge del loro Paese ad applicare sanzioni penali e a di-
sporre obbligatoriamente una pena che vieti all’autore degli atti di vio-
lenza di avvicinarsi alla propria vittima, devono procedere anche se la vit-
tima rifiuti ’applicazione della sanzione.
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14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea dei diritti dell’'uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Il 7 giugno 2011 la Corte europea dei diritti dell’'uvomo ha comuni-
cato al Governo italiano la pendenza dinanzi ad essa di un ricorso concer-
nente un caso di violenza domestica. Al momento non si conoscono an-
cora gli esiti del giudizio.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione euro-
pea.

Allo stato attuale si segnala che la Convenzione di cui trattasi ¢ stata
firmata da 25 Stati membri del Consiglio d’Europa (Albania, Austria, Bel-
gio, ex Repubblica Jugoslava di Macedonia, Finlandia, Francia, Germania,
Grecia, Islanda, Italia, Lussemburgo, Malta, Montenegro, Norvegia, Paesi
bassi, Portogallo, Principato di Monaco, Repubblica Slovacca, Serbia, Slo-
venia, Spagna, Svezia, Turchia, Ucraina, Regno Unito), di cui 17 Paesi
membri dell’Unione europea).

Solo la Turchia ha provveduto anche alla ratifica della Convenzione
il 14 marzo 2012.

PARTE III. — ELEMENTI DI QUALITA SISTEMICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessita, della coerenza con quelle gia in uso.

Il presente intervento non presenta nuove definizioni normative. La
Convenzione di cui trattasi definisce, invece, preliminarmente, le diverse
tipologie di violenza (violenza contro le donne, violenza contro le donne
basata sul genere, violenza domestica) che sono, tuttavia, riconducibili ad
una condotta criminosa tipica, quella della violenza fisica, sessuale o psi-
cologica gia presente all’interno del nostro ordinamento giuridico.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-
getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi.

Il presente intervento non presenta riferimenti normativi.
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3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di autorizzazione alla ratifica di un trattato internazionale
non si ¢ fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo
normativo.

Non sono presenti nel testo dell’intervento regolatorio norme abroga-
tive esplicite.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroat-
tivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di inter-
pretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Non vi sono disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo
o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione
autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche
a carattere integrativo o correttivo.

Al momento non si riscontra la presenza di deleghe aperte sul mede-
simo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della con-
gruenza dei termini previsti per la loro adozione.

La Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica,
aperta alla firma 1’11 maggio ad Istanbul e sottoscritta, al momento, da
25 Stati membri del Consiglio d’Europa, entrera in vigore al deposito
della decima ratifica, purché di almeno otto Stati membri dell’Unione eu-
ropea.

In considerazione di ci0 non si ritiene possibile individuare, al mo-
mento, gli atti di carattere attuativo che dovranno essere posti in essere
nel momento in cui la Convenzione entrera in vigore.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di ri-
ferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessita di commissionare all’Istituto na-
zionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata in-
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dicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei
relativi costi.

Il 19 aprile 2012 il Dipartimento per le pari opportunita — Presidenza
del Consiglio dei Ministri, ha stipulato una Convenzione con I’'Istituto na-
zionale di statistica per la realizzazione di una nuova indagine nazionale
sulla «Sicurezza delle donne». L’indagine si pone come obiettivo quello
di fornire, a cinque anni di distanza dalla prima pubblicazione dei dati
sul tema della violenza di genere, stime aggiornate sulla violenza fisica
e sessuale, sulla dinamica della violenza, sulle conseguenze e sui fattori
di rischio, con particolare attenzione alla violenza agita dal partner, nel-
I’ambito della quale sara rilevata la violenza psicologica, economica, fisica
e sessuale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. 11 Presidente della Repubblica ¢ autoriz-
zato a ratificare la Convenzione del Consi-
glio d’Europa sulla prevenzione e la lotta
contro la violenza nei confronti delle donne
e la violenza domestica, fatta a Istanbul
I’11 maggio 2011.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla
Convenzione di cui all’articolo 1 a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formita a quanto disposto dall’articolo 75
della Convenzione stessa e nei limiti dei
principi costituzionali, anche per quanto at-
tiene alle definizioni contenute nella Conven-
zione.

2. 11 Governo ¢ autorizzato a riservarsi il
diritto di non applicare o di applicare solo
in particolari casi o circostanze una o piu di-
sposizioni tra quelle indicate dall’articolo 78,
paragrafi 2 e 3, della Convenzione.

Art. 3.

(Partecipazione italiana)

1. Le misure amministrative necessarie al-
I’attuazione ed esecuzione della Convenzione
di cui all’articolo 1 sono assicurate con le
strutture e le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente.
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Art. 4.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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CouncliL oF EUROPE CONVENTION
ON PREVENTING AND COMBATING
VIOLENCE AGAINST WOMEN

AND DOMESTIC VIOLENCE

CONVENTION DU CONSEIL DE L'EUROPE

SUR LA PREVENTION ET LA LUTTE

CONTRE LA VIOLENCE A L'EGARD DES FEMMES
ET LA VIOLENCE DOMESTIQUE
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Preamble
The member States of the Council of Europe and the other signatories hereto,

Recalling the Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms
(ETS No. 5, 1950) and its Protocols, the European Social Charter (ETS No. 35, 1961, revised
in 1996, ETS No. 163), the Council of Europe Convention on Action against Trafficking in
Human-Beings (CETS No. 197, 2005) and the Council of Europe Convention on the Protection
of Children against Sexual Exploitation and Sexual Abuse (CETS No. 201, 2007);

Recalling the following recommendations of the Committee of Ministers to member States
of the Council of Europe: Recommendation Rec(2002)5 on the protection of women against
violence, Recommendation CM/Rec(2007)17 on gender equality standards and mecha-
nisms, Recommendation CM/Rec(2010)10 on the role of women and men in conflict preven-
tion and resolution and in peace building, and other relevant recommendations;

Taking account of the growing body of case law of the European Court of Human Rights
which sets important standards in the field of violence against women;

" Having regard to the International Covenant on Civil and Political Rights (1966), the

International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights (1966), the United Nations
Convention on the Elimination of All Forms of Discrimination Against Women ("CEDAW",
1979) and its Optional Protocol (1999) as well as General Recommendation No. 19 of the
CEDAW Committee on violence against women, the United Nations Convention on the Rights
of the Child (1989) and its Optional Protocols (2000) and the United Nations Convention on
the Rights of Persons with Disabilities (2006);

Having regard to the Rome Statute of the International Criminal Court (2002);

Recalling "the basic principles of international humanitarian law, and especially the Geneva
Convention (IV) relative to the Protection of Civilian Persons in Time of War (1949) and the

Additional Protocols | and Il (1977) thereto;
Condemning all forms of violence against women and domestic violence;

Recognising that the realisation of de jure and de facto equality between women and men is
a key element in the prevention of violence against women,

Recognising that violence against women is a2 manifestation of historically unequal power
relations between women and men, which have iec to domination over, and discrimination
against, women by men and to the prevention of the full advancement of women,;
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Recognising the structural nature of violence against women as gender-based violence, and
that violence against women is one of the crucial social mechanisms by which women are
forced into a subordinate position compared with men;

Recognising, with grave concern, that women and girls are often exposed to serious forms
of violence such as domestic violence, sexual harassment, rape, forced marriage, crimes com-
" mitted in the name of so-called “honour” and genital mutilation, which constitute a serious
violation of the human rights of women and girls and a major obstacle to the achievement of

equality between women and men;

Recognising the ongoing human rights violations during armed confiicts that affect the civilian
population, especially women in the form of widespread or systematic rape and sexual violence
and the potential for increased gender-based violence both during and after conflicts;

Recognising that women and girls are exposed to a higher risk of gender-based violence than
men;

Recognising that domestic violence affects women disproportionately, and that men may also
be victims of domestic violence;

Recognising that children are victims of domestic violence, including as witnesses of violence
in-the family;

Aspiring to create a Europe free from violence against women and domestic violence,

Have agreed as follows:

‘Chapter 1~ Purposes, definitions, equality and non-discrimination, general obligations

Article 1 - Purposes of the Convention

The purposes of this Convention are to:

a protect women against all forms of violence, and prevent, prosecute and eliminate violence
against women and domestic violence;

b contribute to the elimination of all forms of discrimination against women and promote
substantive equality between women and men, including by empowering women;

¢ designacomprehensive framework, policies and measures for the protection of and assist-
ance to all victims of violence against women and domestic violence;

d promote international co-operation with a view to eliminating violence against women
and domestic violence;

e provide support and assistance to organisations and law enforcement agencies fo effec-
tively co-operate in order to adopt an integrated approach to eliminating violence against
women and domestic violence.

In order to ensure effective implementation of its provisions by the Parties, this Convention
establishes a specific monitoring mechanism.
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Article 2 — Scope of the Convention

This Convention shall apply to all forms of violence against women, including domestic
violence, which affects women disproportionately

Parties are encouraged to apply this Convention to all wictims of domestic violence. Parties
shall pay particular attention to women victims of gender-based violence in implementing the
provisions of this Convention.

This Convention shall apply in times of peace and in situations of armed conflict.

-Article 3 — Definitions

For the purpose of this Convention:

a  "violence against women" is understood as a violation of human rights and a form of
discrimination against women and shall mean all acts of gender-based violence that resuit
in, or are likely to result in, physical, sexual, psychological or economic harm or suffering
to women, including threats of such acts, coercion or arbitrary deprivation of liberty,
whether occurring in public or in private life;

b “domestic violence” shall mean all acts of physical, sexual, psychological or economic
violence that occur within the family or domestic unit or between former or current spouses
or partners, whether or not the perpetrator shares or has shared the same residence with

the victim; :

¢ “gender" shall mean the socially constructed roles, behaviours, activities and attributes
that 2 given society considers appropriate for women and men;

d "gender-based violence against women" shall mean violence that is directed against a
woman because she is a woman or that affects women disproportionately;

e “victim" shall mean any natural person who is subject to the conduct specified in points a
and b;

f  “women" includes girls under the age of 18.

Article 4 — Fundamental rights, equality and non-discrimination

Parties shall take the necessary legislative and other measures to promote and protect the right
for everyone, particularly women, to iive free from violence in both the public and the private
sphere.

Parties condemn all forms of discrimination against women and take, without delay, the
necessary legisiative and other measures to prevent it, in particular by:

- embodying in their national constitutions or other appropriate legislation the principle of
equality between women and men and ensuring the practical realisation of this principle;

~  prohibiting discrimination against women, including through the use of sanctions, where
appropriate;

- abolishing laws and practices which discriminate against women.
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Chapter 11

The implementation of the provisions of this Convention by the Parties, in particular measures
to protect the rights of victims, shall be secured without discrimination on any ground such as
sex, gender, race, colour, language, religion, political or other opinion, national or social origin,
association with a national minority, property, birth, sexua! orientation, gender identity, age,
state of health, disability, marita! status, migrani or refugee status, or other status.

Special measures that are necessary to prevent and protect women from gender-based
violence shall not be considered discrimination under the terms of this Convention.

Article 5 - State obligations and due diligence

Parties shall refrain from engaging in any act of violence against women and ensure that State
authorities, officials, agents, institutions and other actors acting on behalf of the State act in
conformity with this obligation

Parties shall take the necessary legislative and other measures to exercise due diligence 1o pre-
vent, investigate, punish and provide reparation for acts of violence covered by the scope of
this Convention that are perpetrated by non-State actors.

Article 6 - Gender-sensitive policies

Parties shall undertake fo include & gender perspective in the implementation and evaluation
of the impact of the provisions of this Convention and to promote and effectively implement
policies of equality between women and men and the empowerment of women.

- Integrated policies and data collection

Article 7 — Comprehensive and co-ordinated policies

Parties shali take the necessary legislative and other measures to adopt and implement State-
wide effective, comprehensive and co-ordinated policies encompassing all relevant measures
to prevent and combat all forms of violence covered by the scope of this Convention and offer
a holistic response to violence against women.

Parties shall ensure that policies referred to in paragraph 1 place the rights of the victim at
the centre of all measures and are implemented by way of effective co-operation among all
relevant agencies, institutions and organisations.

Measures taken pursuant to this article shall involve, where appropriate, all relevant actors,
such as government agencies, the national, regional and local parliaments and authorities,
national human rights institutions and civil society organisations.

Article 8 — Financial resources

Parties shall allocate appropriate financial and human resources for the adequate implemen-
tation of integrated policies, measures and programmes to prevent and combat all forms
of wiolence covered by the scope of this Convention, including those carried out by non-
governmental organisations and civil society.
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Article 9 - Non-governmental organisations and civil society

Parties shall recognise, encourage and support, al all levels, the work of relevant non-
governmental organisations and of civil society active in combating violence against womern:
and establish effective co-operation with these organisations.

Article 10 -~ Co-ordinating body

1 Parties shall designate or establish one or more official bodies responsible for the co-ordinator,
implementation, monitoring and evaluation of policies and measures to prevent and combat
alt forms of violence covered by this Convention These bodies shall co-ordinate the collection
of data as referred to in Article 11, analyse and disseminate its results.

2 Parties shall ensure that the bodies designated or established pursuant to this article receive
information of a general nature on measures taken pursuant to Chapter VIII.

3 Parties shall ensure that the bodies designated or established pursuant to this article shal!
have the capacity to communicate directly and foster relations with their counterparts in other
Parties.

Article 11 — Data collection and research
i For the purpose of the implementation of this Convention, Parties shal! undertake to:

a collect disaggregated relevant statistical data at regular intervals on cases of ali forms of
vioience covered by the scope of this Convantion;

b support research in the figid of all forms of vioience covered by the scope of this Convention
in order to study its root causes and effects, incidences and conviction rates, as well as the
efficacy of measures'taken to implement tnis Convention. :

2 Parties shall endeavour to conduct population-based surveys at regular intervals to assess the
prevalence of and trends in all forms of violence covered by the scope of this Convention.

3 Parties shali provide the group of experts, as referred to in Article 66 of this Convention,
with the information collected pursuant to this article in order to stimulate international co-
operation and enable international benchmarking.

4 Parties shall ensure that the information collected pursuant to this article is available to the
pubilic.

Chapter III - Prevention

Article 12 - General obligations

1 Parties shall take the necessary measures to promote changes in the social and cultural pat-
terns of behaviour of women and men with a view to eradicating prejudices, customs, tradi-
tions and all other practices which are based on the idea of the inferiority of women or on
stereotyped roles for women and men.
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2 Parties shall take the necessary legislalive and other measures to prevent all iorms of violence:
covered by the scope of this Convention by any natural or legal person.

3 Any measures taken pursuant to this chapter shall take into account and address the specific
needs of persons made vulnerable by particular circumstances and shall place the human rights
of ali victims at their centre.,

4 Parties shall take the necessary measures to encourage all members of society, especially men
and boys, to contribute actively to preventing all forms of vioience covered by the scope of this
Convention.

5 Parties shall ensure that culture, custom, religion, tradition or so-called “honour” shall not be
considered as justification for any acts of violence covered by the scope of this Convention.

6 Parties shall take the necessary measures to promote programmes and activities for the
empowerment of women.

Article 13~ Awareness-raising

1 Parties shall promote or conduct, on a regular basis and at all levels, awareness-raising cam-
paigns or programmes, including in co-operation with national human rights institutions and
equality bodies, civil society and non-governmental organisations, especially women's organi-
sations, where appropriate, to increase awareness and understanding among the general
public of the difierent manifestations of all forms of violence covered by the scope of this
Convention, their consequences on children and the need to prevent such violence.

2 Parties shall ensure the wide dissemination among the general public of information on meas-
ures available to prevent acts of violence covered by the scope of this Convention.

Article 14 — Education

1 Parties shall take, where appropriate, the necessary steps to include teaching material on issues
such as equality between women and men, non-stereotyped gender roles, mutual respect,
non-violent conflict resolution in interpersonal relationships, gender-based violence against
women and the right to personal integrity, adapted to the evolving capacity of learners, in
formal curricula and at all levels of education.

2 Parties shall take the necessary steps to promote the principles referred to in paragraph 1 in
informal educational facilities, as well as in sports, cultural and leisure facilities and the media.

Article 15 ~ Training of professionals

1 Parties shall provide or strengthen appropriate training for the relevant professionals dealing
with victims or perpetrators of all acts of violence covered by the scope of this Convention, on
the prevention and detection of such violence, equality betweern women and men, the needs
and rights of victims, as well as on how to prevent secondary viclimisation.
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Parties shall encourage that the training referred to in paragraph 1 includes training on co-
ordinatecd multi-agenicy co-operation to aliow for a comprehensive and appropriate handhng
of referrals in cases of vioience covered by the scope of this Convention.

Article 16 - Preventive intervention and treatment programmes

Parties shall take the necessary legisiative or otner measures to set up or support programmes
aimed at teaching perpetrators of domestic violence to adopt non-violent behaviour in
interpersonal relationships with a view to preventing further violence and changing violent
behaviourai patterns.

Parties shall take the necessary legisiative or other measures to set up or support treatment
programmes aimed at preventing perpetrators, in particular sex offenders, from re-offending.

In taking the measures referred to in paragraphs 1 and 2, Parties shali ensure that the safety
of, support for and the human rights of victims are of primary concerr: and that, where appro-
priate, these programmes are set up and implemented in close co-ordination with specialist
support services for victims.

Article 17 — Participation of the private sector and the media

Parties shall encourage the private sector, the information and communication technology
sector and the media, with due respect for freedom of expression and their independence,
to participate 'in the elaboration and implementatior of policies and to set guidelines and
self-regulatory standards to prevent violence against women and to enhance respect for their
dignity.
Parties shall develop and promote, in co-operation with private sector actors, skills among
children, parents and educators on how to deal with the information and communications
environment that provides access to degrading content of a sexual or violent nature which
might be harmful.

Chapter IV — Protection and support

Article 18 - General obligations

Parties shall take the necessary legislative or other measures to protect all victims from any
further acts of violence.

Parties shall take the necessary legislative or other measures, in accordance with internal
law, to ensure that there are appropriate mechanisms to provide for effective co-operation
between all relevant state agencies, including the judiciary, public prosecutors, law enforce-
ment agencies, local and regional authorities as well as non-governmental organisations and
other refevant organisations and entities, in protecting and supporting victims and witnesses of
all forms of violence covered by the scope of this Convention, including by referring to general
and specialist support services as detailed in Articles 20 and 22 of this Convention.
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3 Parties shall ensure that measures taken pursuant to this chapter shall:
- be based on a gendered understanding of violence against women and domestic violence
and shall focus on the humarn rights and safety of the victim;

— be based on an integrated approach which takes into account the relationship between
victims, perpetrators, children and their wider social environment;

- aim at avoiding secondary victimisation;

- aim at the empowerment and economic independence of women victims of violence;

- allow, where appropriate, for a range of protection and support services to be located on
the same premises;

- address the specific needs of vulnerable persons, including child victims, and be made
availabie to them.

4 The provision of services shall not depend on the victim's willingness to press charges or testify
against any perpetrator.

5 Parties shall take the appropriate measures to provide consular and other protection and sup-
port to their nationals and other victims entitled to such protection in accordance with their
obligations under internationa! law.

Article 19 - Information

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that victims receive
adequate and timely information on available support services and legal measures in 2 lan-
guage they understand.

Article 20 ~ General support services

1 Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that victims have access
to services {aciiitating their recovery from violence. These measures should include, when
necessary, services such as legal and psychoiogical counselling, financial assistance, housing,
education, training and assistance in finding employment.

2 Parties shalf take the necessary legislative or other measures to ensure that victims have access
to health care and social services and that services are adequately resourced and professionals
are trained to assist victims and refer them to the appropriate services.

Article 21 - Assistance in individual/collective complaints

Parties shall ensure that victims have information on and access to applicable regional and
international individual/collective complaints mechanisms. Parties shall promote the provision
of sensitive and knowledgeable assistance to victims in presenting any such complaints.

Article 22 — Specialist support services

1 Parties shall take the necessary legislative or other measures to provide or arrange for, in
an adequate geographical distribution, immediate, short- and long-term specialist support
services to any victim subjected to any of the acts of violence covered by the scope of this
Convention.



Atti parlamentari - 34 — Senato della Repubblica — N. 3654

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2

Parties shall provide or arrange for specalist women's support services to all women victims of
violence and their chiidreri.

Article 23 - Shelters

Parties shall take the necessary legislative or other measures to provide for the setting-up of
appropriate, easily accessible shelters in sufficient numbers to provide safe accommodatior: for
and to reach out pro-actively to victims, especially womer and thetr children.

Articie 24 — Telephone helplines

Parties shall take the necessary legislative or other measures to set up state-wide round-the-
clock (24/7) telephone helplines free of charge to provide advice to callers, confidentially or
with due regard for their anonymity, in relation to ali forms of violence covered by the scope
of this Convention.

Article 25 - Support for victims of sexual violence

Parties shall take the necessary legislative or other measures to provide for the setting up of
appropriate, easily accessible rape crisis or sexual violence referral centres for victims in suf-
ficient numbers to provide for madical and foransic examinatiorn, trauma support and counsel-
ling Tor victims.

Article 26 — Protection and support for child witnesses

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that in the provision
of protection anc support services to victims, due account is taken of the rights and needs of
child witnesses of all forms of violence covered by the scope of this Convention.

Measures taken pursuant to this article shall include age-appropriate psychosocial counselling
for child witnesses of all forms of violence covered by the scope of this Convention and shall
give due regard to the best interests of the child.

Article 27 — Reporting

Parties shall take the necessary measures to encourage any person witness to the commission
of acts of violence covered by the scope of this Convention or who has reasonable grounds to
believe that such an act may be-committed, or that further acts of violence are to be expected,
to report this to the competent organisations or authorities.

Article 28 — Reporting by professionals

Parties shall take the necessary measures to ensure that the confidentiality rules imposed by
internal law on certain professionals do not constitute an obstacle to the possibility, unaer
appropriate conditions, of their reporting 1o the competent organisations or authorities if they
have reasonable grounds to believe that a serious act of violence covered by the scope of this
Convention, has been committed and further serious acts of violence are to be expected.
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Chapter V - Substantive law

b

Article 29 — Civil lawsuits and remedies

Pariies shall take the necessary legislative or other measures to provide victims with adequate
civii remedies against the perpetrator.

Parties shall take the necessary legislative or other measures to provide victims, in accordance
with the general pnnciples of international law, with adequate civil remedies against State
authorities that have failed in their duty io take the necessary preventive or protective measures
within the scope of their powers.

Article 30 - Compensation

Parties shall take the necessary legislaiive or other measures to ensure that victims have the
right to claim compensation from perpetrators for any of the offences established in accord-
ance with this Convention.

Adequate State compensation shall be awarded to those who have sustained serious bodily
injury or impairment of health, to the extent that the damage is not covered by other sources
such as the perpetrator, insurance or State-funded health and social provisions. This does not
preclude Parties from claiming regress for compensation awarded from the perpetrator, as
long as due regarc is paid to the victim's safety.

Measures taken pursuant to paragraph 2 shall ensure the granting of compensation within &
reasonable time.

Article 31— Custody, visitation rights and safety

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that, in the determination
of custody and visitation rights of children, incidents of violence covered by the scope of this
Convention are taken into actount.

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the exercise of any
visitation or custody rights does not jeopardise the rights and safety of the victim or children.

Article 32 — Civil consequences of forced marriages

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that marriages concluded
under force may be voidable, annulled or dissolved without undue financial or administrative
burden placed on the victim.

Articie 33 - Psychological violence

Parties shall take the necessary legislative or other measures 1o ensure that the intentional
conduct of seriously impairing a person’s psychoiogical integrity through coercion or threats
is criminalised.

Article 34 ~ Stalking

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the intentional
conduct of repeatedly engaging in threatening conduct directed at another person, causing
her or him to fear for her or his safety, is criminalised.
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Article 35 — Physical violence

Parties shall take the necessary iegislative or other measures to ensure that the intentional
conduct of committing acts of physical violence against another person is criminalised.

Article 36 - Sexual violence, including rape

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the following inten-

tional conducts are crimmalised:

a engaging in non-consensual vaginal, anal or oral penetration of a sexual nature of the
body of another person with any bodily part or object;

b engaging in other non-consensual acts of a sexual nature with a person;

¢ causing another person to engage in non-consensual acts of a sexual nature with a third
person.

Consent must be given voluntarily as the resuli of the person’s free will assessed in the context

of the surrounding circumstances.

Parties shali take the necessary legislative or other measures to ensure that the provisions of

paragraph 1 also apply to acts committed against former or current spouses or partners as

recognised by internal law.

Article 37 - Forced marriage

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the intentional
conduct of forcing an adult or z child to enter into a marriage is criminalised,

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the intentional con-
duct of luring an adult or a chiid to the territory of & Party or State othér than the one she or he
resides in with the purpose of forcing this adult or child to enter into a marriage is criminalised.

Article 38 - Female genital mutilation

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the foliowing inten-

tional conducts are criminalised:

a excising, infibulating or performing any other mutilation to the whole or any part of a
woman's labia majora, labia minora or clitoris; 5

b coercing or procuring a woman to undergo any of the acts listed in point a;

¢ inciting, coercing or procuring a girl to undergo any of the acts listed in point a.

Article 39 - Forced abortion and forced sterilisation

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the following inten-
tional conducts are criminalised:

a performing an abortion on a woman without her prior and informed consent;
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b performing surgery which has the purpose or effect of terminating a woman's capacity
to naturally reproduce withou! her prior and informed consent or understanding of the
procedure.

Article 40 — Sexual harassment

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that any form of
unwanted verbal, non-verbat or physical conduct of 2 sexuat nature with the purpose or effect
of violating the dignity of a persor, in particular when creating an intimidating, hostile, degrad-
ing, humiliating or offensive environment, is subject to criminal or other legal sanction.

Article 41 — Aiding or abetting and attempt

Parties shall take the necessary legislative or other measures to establish as an offence, when
committed intentionally, aiding or abetting the commission of the offences established in
accordance with Articles 33, 34, 35, 36, 37, 38.a anc 39 of this Convention.

Parties shall take the necessary legislative or other measures to establish as offences, when
committed intentionally, attempis to commit the offences established in accordance with
Articles 35, 36, 37, 38.a and 39 of this Convention.

Article 42 ~ Unacceptable justifications for crimes, including crimes committed inthe name
of so-calied "honour"

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that, in criminal proceed-
ings initiated Tollowing the commussion of any of the acts of violence covered by the scope of
this Conventior, culture, custom, religion, tradition or so-called “honour" shall not be regarded
as justification for such acts. This covers, in particular, claims that the victim has transgressed
cultural, religious, social or traditional norms or customs of appropriate behaviour..

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that incitement by any
person of a child to commit any of the acts referred to in paragraph 1 shall not diminish the
criminal liability of that person for the acts committed.

Article 43 -~ Application of criminal offences

The offences established in accordance with this Convention shall apply irrespective of the

_ nature of the relationship between victim and perpetrator.

Articie 44 - Jurisdiction

Parties shall take the necessary legislative or other measures to estabiish jurisdiction over any
offence established in accordance with this Convention, wien the offence is committed:

a in their territory; or

b on board a ship flying their flag; or

c on board an aircraft registered under their laws; or

d by one of their nationals; or

¢ by a person who has her or his habitual residence in their territory.
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Parties shall endeavour to take the necessary legislative or other measures to estabiish juric.
diction over any offence estabiished in accorgance with this Convention where the ofience
committed against one of their nationals or a person who nas her or hic habitual residence in
therr territory.

For the prosecution of the offences established in accordance with Articles 36. 37, 38 and 39
of this Conventior, Parties shall take the necessary iegislative or other measures to ensure that
their jurisdiction 15 not subordinated to the condition that the acts are criminaiised in the lerri-
tory where they were commitied

For the prosecution of the offences established in accordarnce with Articles 36, 37, 38 and 39
of this Convention, Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that
their jurisdiction as regards points d and ¢ of paragraph 1 is not suberdinated to the condition
that the prosecution can only be initiated following the reporting by the victim of the offence
or the laying of information by the State of the place where the offence was committed.

Parties shall take the necessary legislative or other measures to establish jurisdiction over the
offences established in accordance with this Convention, in cases where an alleged perpetrator
is present on their territory and they do not extradite her ar him to another Party, solely on the
basis of her or his nationality.

When more than one Party ciaims jurisdiction over an alleged offence established in accord-
ance with this Convention, the Parties involved shall, where appropriate, corsult each other
with a view to determining the mosi appropriate jurisdiction for prosecution.

Without prejudice to the general rules of international law, this Convention does not exclude
any criminal jurisdiction exercised by a Party in accordance with its internal iaw

Article 45 ~ Sanctions and measures

Parties shall take the necessary legisiative or other measures to ensure that the offences estab-
iished in accordance with this Convention are punishabie by effective, proportionate and dis-
suasive sanctions, taking into account their seriousness. These sanctions shall include, where
appropriate, sentences involving the deprivation of iiberty which carn give rise io extradition.

Parties may adopt other measures in relation to perpetrators, such as:
- monitoring or supervision of convicted persons;

- withdrawal of parental rights, if the best interests of the child, which may include the
safety of the victim, cannot be guaranteed in any other way.

Article 46 — Aggravating circumstances

Parties shall take the necessary legistative or other measures to ensure that the following
circumstances, insofar as they do not aiready form part of the constitueni elements of the
offence, may, in conformity with the relevant provisions of internal law, be taken into consid-
eration as aggravating circumstances in the determination of the sentence in relation to the
offences established in accordance with this Convention:

a the offence was committed against 2 former or current spouse or partner as recognised by
internal taw, by a member of the family, a person cohabiting with the victim or a person
having abused her or hus authority;

b the offence, or related offences, were committed repeatedly;

¢ the offence was committed against a person made vulnerable by particular circumstances;
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d the offence was committed against or in the presence of a child,
¢ the offence was committed by two or more people acting together,
f  the offence was preceded or accompanied by extreme levels of violence;
g the offence was committed with the use or threat of & weapon;
the offence resulted in severe physicai or psychological narm for the victim,
i the perpetrator had previously been convicted of offences of a similar nature

Article 47 — Sentences passed by another Party

Parties shall take the necessary legislative or other measures to provide for the possibility of
taking into account final seniences passed by another Party in relation to the offences estab-
lished in accordance with this Convention when determining the senience.

Article 48 - Prohibition of mandatory alternative dispute resolution processes or sentencing

1 Parties shall take the necessary legislative or other measures to pronibit mandatory alternative
dispute resolutiors processes, including mediation and conciliation, in relation to all forms of
violence coverad by the scope of this Convention.

2 Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that if the payment of
a fine is ordered, due account shall be taken of the ability of the perpetrator to assume his or
her financial obligations towards the victim. :

Chapter VI - Investigation, prosecution, procedural law and protective measures

Atticle 49 - General obligations

1 Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that investigations and
judicial proceedings in relation to all forms of violence covered by the scope of this Convention
are carried out without undue delay while taking into consideration the rights of the victim
during all stages of the criminal proceedings.

2 Parties shall take the necessary legislative or other measures, in conformity with the funda-
mental principles of human rights and having regard to the gendered understanding of
violence, to ensure the effective investigation and prosecution of offences established in
accordance with this Convention. '

Article 50 — Immediate response, prevention and protection

1 Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the responsible law
enforcement agencies respond to all forms of violence covered by the scope of this Convention
promptly and appropriately by offering adequate and immediate protection to victims.

2 Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the responsibie law
enforcement agencies engage promptly and appropriately in the prevention and protection
against ali forms of vioience covered by the scope of this Convention, including the employ-
ment of preventive operational measures and the collection of evidence.
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Article 51 ~ Risk assessment and risk management

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that an assessment of
the lethality risk, the seriousness of the situation anc the risk of repeated violence is carried out
by all relevant authorities in ordar to manage the risk and if necessary 1o provide co-ordinated
safety and support. ' '

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the assessment
referred 1o in paragraph 1 duly takes into account, at all stages of the investigation and appii-
cation of protective measures, the facl that perpetrators of acts of violence covered by the
scope of this Convention possess or have access to firearms.

Article 52 — Emergency barring orders

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure thal the competent
authorities are granted the power to order, in situations of immediate danger, a perpetrator of
domestic violence to vacate the residence of the victim or person at risk for a sufficient period
of time and to prohibit the perpetrator from entering the residence of or contacting the victim’
or person at risk, Measures taken pursuant to this article shall give priority to the safety of
victims or persons at risk.

Article 53 - Restraining or protection orders

Parties shall take the necessary l=gislative or other measures to ensure that appropriate restrain-

ing or protection orders are available to victims of all forms of violence covered by the scope of

this Convention.

Parties shali take the necessary legislative or other measures to ensure that the restraining or

protection orders referred.io in paragraph 1 are: ;

— available for immediate protection and without undue financial or administrative burdens
placed on the victim;

— Issued for a specified period or until modified or discharged;

— where necessary, issued on an ex parie basis which has immediate effect;

— available irrespective of, or in addition to, other legal proceedings;

- allowed to be introduced in subsequent legal proceedings.

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that breaches of restrain- -

ing or protection orders issued pursuant to paragraph 1 shall be subject to effective, propor-
tionate and dissuasive criminal or other legal sanctions.

Article 54 - Investigations and evidence

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that, in any civil or
criminal proceedings, evidence relating io the sexual history and conduct of the victim shall be
permitted only when it is relevant and necessary.

Article 55 — Ex parte and ex officio proceedings

Parties shall ensure that investigations into or prosecution of oftences established in accord-
ance with Articles 35, 34, 37, 38 and 39 of this Convention shall not be wholly dependant
upon a report or complaint filed by 2 victim if the offence was committed in whole or in pari
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on its territory, and that the proceedings may continue even if the victim withdraws her or his
statement or complaini.

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure, in accordance with the
conditions provided for by their internal law, the possibility for governmental and non-
governmental organisations and domestic violence counsellors to assist and/or support victims,
at their request, during investigations and judicial proceedings concerning the offences estab-

lished in accordance with this Conventior.

Article 56 - Measures of protection

Parties shall take the necessary legislative or other measures to protect the rights and interests

of victims, including their special needs as witnesses, al all stages of investigations and judicial

proceedings, in particular by:

a  providing for their protection, as well as that of their families and witnesses, from intimida-
tion, retaliation and repeat vichimisation;

b ensuring that victims are informed, at least in cases where the victims and the family might be
in danger, when the perpetrator escapes or is released temporarily or definitively;

¢ informing them, under the conditions provided for by internal law, of their rights and
the services at their disposal and the follow-up given to their compiaint, the charges, the
general progress of the nvestigation or proceedings, and their role therein, as well as the
outcome of their case;

d enabling victims, in a manner consisteni with the procedural rules of internal law, to be
heard, to supply evidence and have their views, needs and concerns presentad, directly or
through an intermediary, and considered;

e providing victims with appropriate support services so that their rights and interests are
duly presented and taken into account;

f ensuring that measures may be adopted Yo protect the privacy and the image of the

victim,

ensuring that contact between victims and perpetraiors within court and law enforcement

agency premises is avoided where possible;

h  providing victims with independent and competent interpreters when victims are parties to.
proceedings or when they are supplying evidence;

i enabling victims to testify, according to the rules provided by their internal law, in the
courtroom without being present or at least without the presence of the alleged perpetra-
tor, notably through the use of appropriate communication technologies, where available.

aa

A child victim and child witness of violence against women and domestic violence shall be
afforded, where appropriate, special protection measures taking inlo account the best interests
of the child.

Article 57 - Legal aid

Parties shall provide for the right 1o legal assistance and to free legal aid for victims under the
conditions provided by their internal law.
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Article 58 — Statute of limitation

Parties shall take the necessary legislative and other measures o ensure that the statute of
limitation for initiating any legal proceedings with regard to the offences established in accord-
ance with Articles 36, 37, 38 and 39 of this Convention, shall continue for a period of time that
is sufficient and commensurate with the gravity of the offence in question, to allow for the
efficient initiation of proceedings after the victim has reached the age of majority.

‘Chapter VII ~ Migration and asylum

L)

Article 59 — Residence status

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that victims whose resi-
dence status depends on that of the spouse or partner as recognised by internal law, in the
event of the dissolution of the marriage or the relationship, are granted in the event of particu-
larly difficult circumstances, upon application, an autonomous residence permit irrespective of
the duration of the marriage or the relationship. The conditions relating to the granting and
duration of the autonomous residence permit are established by internal law.

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that victims may obtain
the suspension of expulsion proceedings initiated in relation to a residence status dependent
on that of the spouse or pariner as recognised by internal law to enable them to apply for an

autonomous residence permit.
Parties shall issue a renewable residence permit to victims in one of the two following situa-
tions, or in both:
a  where the competent authority considers that their stay is necessary owing to their personal
_ situation; _ : )
b where the competent authority considers that their stay is necessary for the purpose of
their co-operation with the competent authorities in investigation or criminal proceedings.

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that victims of forced
marriage brought into another country for the purpose of the marriage and who, as a resuit,
have lost their residence status in the country where they habitually reside, may regain this

status.

Article 60— Gender-based asylum claims

Parties shall take the necessary legislative or other measures to ensure that gender-based
violence against women may be recognised as a form of persecution within the meaning of
Article 1, A (2), of the 1951 Convention relating to the Status of Refugees and as a form of
serious harm giving rise to compiementary/subsidiary protection.

Parties shall ensure that a gender-sensitive interpretation is given to each of the Convention
grounds and that where it is established that the persecution feared is for one or more of
these grounds, applicants shall be granted refugee status according to the applicable relevant
instruments.

Parties shall take the necessary legislative or other measures to develop gender-sensitive
reception procedures and support services for asyium-seekers as well as gender guidelines and
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gender-sensitive asylum procedures, including refugee status delermination and application
for interational protection.

Article 61 ~ Non-refoulement

Parties shall take the necessary legslative or other measures to respect the principle of non-
refoulement in accordance with existing obligations under international iaw.

Parties shal take the necessary legislative or other measures to ensure that victims of violence
against women whao are in need of protection, regardiess of their status or residence, shali not
be returned under any circumstances to any country where their life would be at risk or where
they might be subjected to torture or inhuman or degrading treatment or punishment.

Chapter VIII - International co-operation

Article 62 - General principles

Parties shali co-operate with each other, in accordance with the provisions of this Convention,
and through the application of relevant international and regional instruments on co-operation
in civil and criminal matters, arrangements agreed on the basis of uniform or reciprocal legisla-
tion and internal laws, to the widest extent possible, for the purpose of:

a preveniing, combating and prosecuting ali forms of violence covered by the scope of this
Convention;

b protecting and providing assistance to victims;

¢ investigations or proceedings concerning the offences establishednn accordance with this
Convention:

d enforcing relevant civil and criminal judgments issued by the judicial authorities of Parties,
including protection orders.

Parties shalf take the necessary legislative or other measures to ensure that victims of an offence
established in accordance with this Convention and committed in the territory of a Party other
than the one where they reside may make a complaint before the competent authorities of
their State of residence.

If a Party that makes mutual legal assistance in crimina! matters, extiadition or enforcement
of civil or criminal judgments imposed by another Party to this Convention conditional on the
existence of a treaty receives a request for such legal co-operation from a Party with which
it has not conciuded such a treaty, it may consider this Convention to be the legal basis for
mutual legal assistance in criminal matters, extradition or enforcement of civil or eriminal judg-
ments imposed by the othe: Party in respect of the offences established in accordance with this
Convention.

Parties shall endeavour to integrate, where appropriate, the prevention and the fight against
violence against women and domestic violence in assisiance programmes for development
provided for the benefit of third Staies, including by entering into bilateral and multilateral
agreements with third States with a view to facilitating the protection of victims in accordance
with Article 18, paragraph 5.
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Article 63 = Measures relating to persons at risk

When a Party, on the basis of the information at its disposal, has reasonabie grounds to believe
that a person is at immediate risk of being subjected to any of the acts of violence referred to

-in Articles 36, 37, 38 and 39 of this Convention an the territory of another Party, the Party that

has the information is encouraged to transmit it without delay to the latter for the purpose of
ensuring that appropriate protection measures are taken. Where applicable, this information
shall inciude details on existing protection provisions for the benefit of the person at risk.

Article 64 — information

The requested Party shall promptly inform the requesting Party of the final resull of the action
taken under this chapter. The requested Party shall also promptly inform the requesting Party
of any circumstances which render impossible the carrying out of the action sought or are
likely to delay it significantly.

A Party may, within the limits of its internal law, without prior request, forward to another
Party information obtained within the framework of its own investigations when it considers
that the disclosure of such information might assist the receiving Party in preventing criminal
offences established in accordance with this Convention or in initiating or carrying out investi-
gations or proceedings concerning such criminal offences or that it might lead to a request for
co-operation by that Party under this chapter.

A Party receiving any information in accordance with paragraph 2 shall submit such informa-
tion to its competent authorities in order that proceedings may be taken if they are considered
appropriate, or that this information may be taken into account in relevant civil and criminal
procesdings.

Article 65 — Data Protection

Personal data shall be stored and used pursuant to the obligations undertaken by the Parties
under the Convention for the Protection of Individuals with regard to Automatic Processing of
Personal Data (ETS No. 108).

Chapter IX ~ Monitoring mechanism

Article 66 — Group of experts on action aga.i'nst violence against women and domestic
violence

The Group of experts on action against violence against women and domestic violence (here-
inafter referred to as "GREVIO") shall monitor the implementation of this Convention by the

Parties.

GREVIO shall be composed of a minimum of 10 members and a maximum of 15 members,
taking into account a gender and geographical balance, as well as multidisciplinary expertise.
Its members shal! be elected by the Committee of the Parties from among candidates nominated
by the Parties for a term of office of four years, renewable once, and chosen from among
nationals of the Parties.
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The initial election of 10 members shal: be heid within a period of one year following the entry
into force of this Convention. The election of five additional members shall be held following
the 25th ratification o accession.

The election of the members of GREVIO shall be based on the following principles:

a they shall be chosen according to a transparent procedure from among persons of high
moral character, known for their recognised competence ir the fields of human rights,
gender equality, violence against women and domestic violence, or assistance to and pro-
tecticn of victims, or having demonstrated professional experience in the areas covered by
this Convention;

b no two members of GREVIO may be nationals of the same State;

¢ they should represent the main legal systems;
d  they should represent relevant actors and agencies in the field of violence against women
and domestic violence;

e they shall sit in their individual capacity and shall be independent and impartial in the exer-
cise of their functions, and shall be available to carry out their duties in an effective manner.

The election procedure of the members of GREVIO shall be determined by the Committee of
Ministers of the Councii of Europe, after consulting with and obtaining the unanimous consent
of the Parties, within a period of six months following the entry into force of this Convention.

GREVIO shall adopt its own rules of procedure.

Members of GREVIO, and other members of delegations carrying out the country visits as set
forth in Article 68, paragraphs © and 14, shall enjoy the privileges and immunities established
in the appendix to this Convention.

. Article 67 -~ Committee of the Parties

The Committee of the Pariies shall be composed of the representatives of the Parties to the
Convention,

The Commitiee of the Pariies shall be convened by the Secretary General of the Council of
Europe. Its first meeting shall be held within a period of one year following the entry into force
of this Convention in order to elect the members of GREVIO. If shall subsequently meet when-
ever one third of the Parties, the President of the Committee of the Parties or the Secretary

General so requests.

The Committee of the Parties shall adopt its own rules of procedure.

Article 68 — Procedure

Parties shall submit to the Secretary General of the Council of Europe, based on a question-
raire prepared by GREVIO, a report on legislative and other measures giving effect to the
prowisions of this Convention, for consideration by GREVIO.

GREVIO shall consider the report submitted in accordance with paragraph 1 with the repre-
sentatives of the Party concerned.

Subsequent evaluation procedures shall be divided into rounds, the iength of which is deter-
mined by GREVIO. At the beginning of each round GREVIO shall select the specific provisions
on which the evaluation procedure shall be based and send out a questionnaire.
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GREVIO shall define the appropriate means Lo carry oui this monitoring procedure. It may
in particular adopt a questionnaire for each evaluation round, which shall serve as a basis
for the evaluation procedure of the implementation by the Parties. This questionnaire shall
be addressed to all Parties. Parties shal! respond to this questionnaire, as well as 1o any other
request of information from GREVIO.

GREVIO may receive information on the implementation of the Convention from non-
governmental organisations and civil society, as well as from national institutions for the pro-
tection of human rights.

GREVIO shall take due consideration of the existing information available from other regional
and internaiional instruments and bodies in areas falling within the scope of this Convention.

When adopting a questionnaire for each evaluation round, GREVIO shall take due consider-
ation of the existing data collection and research in the Parties as referred to in Article 11 of

this Convention.

GREVIO may receive information or the implementation of the Convention from the Council
of Europe Commissioner for Humar Rights, the Parliamentary Assembly and relevant special-
ised bodies of the Council of Europe, as well as those established unde: other international
instruments. Complaints presentad to these bodies and their outcome will be made available
to GREVIO.

GREVIO may subsidiarily organise, in co-operation with the national authorities and with the
assistance of independent national experts, country visits, if the information gained is insuf-
ficient or in cases provided for in paragraph 14. During these visits, GREVIO may be assisted
by specialists in specific fields.

GREVIO shall prepare a draft report containing its analysis concerning the implementation of
the provisions on which the evaluation is based, as well as its suggestions and proposals con-
cerning the way in which the Party concerned may deal with the problems which have been
identified. The draft report shall be transmitted for comments to the Party which undergoes
the evaluation. Its comments shall be taken into account by GREVIO when adopting its report.

On the basis of all the information received and the comments by the Parties, GREVIO shall
adopt its report and conclusions concerning the measures taken by the Party concerned to
implement the provisions of this Convention. This report and the conclusions shall be sent
to the Party concerned and to the Committee of the Parties. The report and conclusions of
GREVIO shall be made pubiic as from their adoption, together with eventual comments by the
Party concerned.

Without prejudice to the procedure of paragraphs 1 to 8, the Committee of the Parties may
adopt, on the basis of the report and conclusions of GREVIO, recommendations addressed to
this Party (a) concerning the measures to be taken to implement the conclusions of GREVIO,
if necessary setting a date for submitting information on their implementation, and (b) aiming
at promoting co-operation with that Party for the proper implementation of this Convention.

If GREVIO receives reliable information indicating a situation where problems require immedi-
ate attention io prevent or limit the scale or number of serious violations of the Convention, it
may request the urgent submission of a special report concerning measures taken to prevent
a serious, massive or persistent pattern of violence against women.
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Taking into account the information submitted by the Party concerned, as weli as any othet
reliable information availabie to it, GREVIO may designate one or more of ite members to
conduct an inquiry and io report urgentiy to GREVIO. Where warranted and with the consent
of the Party, the inquiry may inciude a visit to its territory.

After examining the findings of the inquiry referred to in paragraph 14, GREVIO shall transmit
these findings to the Party concerned and, where appropriate, to the Committee of the Parties
and the Committee of Ministers of the Council of Europe together with any comments and
recommendations.

Article 69 - General recommendations

GREVIO may adopt, where appropriate, general recommendations on the implementation of
this Convention.

Article 70 - Pariiamentary involvement in monitoring

National pariaments shall be invited to participate in the monitoring of the measures taken for
the implementation of this Convention.

Parties shall submit the reports of GREVIO 1o their national parliaments.

The Parliamentary Assembiy of the Council of Europe shall be invited fo regularly take stock of
the implementation of this Convention,

Chapter X ~ Relationship with other international instruments

Article 71 - Relationship with other international instruments

This Convention shall not affect obligations arising from other international instruments to
which Parties to this Convention are Parties or shall become Parties and which contain provi-
sions on matters governad by this Convention.

The Parties to this Convention may conclude bilateral or multilateral agreements with one
another on the matters dealt with in this Convention, for purposes of supplementing or
strengthening its provisions or facilitating the application of the principles embodied in ii.

Chapter XI - Amendments to the Convention

Article 72 - Amendments

Any proposal for an amendment to this Convention presented by a Party shall be communi-
cated to the Secretary General of the Council of Europe and forwarded by her or him to the
member States of the Council of Europe, any signatory, any Party, the European Union, any
State invited to sign this Convention in accordance with the provisions of Article 75, and any
State invited to accede to this Convention in accordance with the provisions of Article 76.
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2 The Committee of Ministers of the Council of Europe shall consider the proposed amend-
ment and, after having consulted the Pariies to this Conventior: that are not members of the
Council of Europe, may adopt the amendment by the mayonty provided for in Article 20.d of
the Statute of the Council of Europe.

3 The text of any amendment adopted by the Committee of Ministers in accordance with para-
graph 2 shall be forwarded to the Parties for acceptance.

4 Any amendmen! adopted in accordance with paragraph 2 shall enter into force on the first
day of the month following the expiration of a period of one month after the date or which
all Parties have informed the Secretary General of their acceptance.

Chapter XII - Final clauses

Article 73 - Effects of this Convention

The provisions af this Convention shall not prejudice the provisions of internal law and binding
international instruments which are already in force or may come into force, under which more
favourable rights are or wouid be accorded to persons in preventing and combating violence
against women and domestic violence.

Article 74 - Dispute settiement

1 The Parties to any dispute which may arise concerning the appiication or interpretation of the
provisions of this Convention shall first seek to resolve it by means of negotiation, conciliation,
arbitration or by any other mnthoda of peaceful seftlnmﬂm accepted by mutual agreement
between them. ~

2 The Committee of Ministers of the Council of Europe may establish procedures of settlement
to be available for use by the Parties in dispute if they should so agree.

Article 75 — Signature and entry into force

1 This Convention shall be open for signature by the member States of the Council of Europe,
the non-member States which have participated in its elaboration and the European Union.

2 This Convention is subject to ratification, acceptance or approval. Instruments of ratification,
acceptance or approval shall be deposited with the Secretary General of the Council of Europe.

3 This Convention shall enter into force on the first day of the month following the expir-
ation of a period of three months afler the date on which 10 signatories, including al least
eight member States of the Council of Europe, have expressed their consent to be bound by
the Convention in accordance with the provisions of paragraph 2.

4 In respect of any State referred to in paragraph 1 or the European Union, which subsequently
expresses its consent to be bound by it, the Convention shall enter into force on the first day
of the month following the expiration of a period of three months after the date of the deposit
of its instrument of ratification, acceptance or approval.
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Article 76 - Accession to the Convention

After the entry into jorce of thie Convention, the Commitiee ot Ministers of the Council of
Europe may, after consultation of the Parties to thic Convention and obtaining their unanimous
consent, invite any non-member State of the Council of Europs, which has not participated
in the elaboration of the Convention, ta accede 1o this Convention by a decision taken by the
majority provided for in Article 20.d of the Statute of the Council of Europe, and by unanimous
vote of the representatives of the Parties entitled to sit on the Commitiee of Ministers.

In respect of any acceding State, the Convention shall enter into force on the first day of the
month following the expiration of a period of three months after the date of deposit of the
instrument of accession with the Secretary Generai of the Council of Europe.

Article 77 - Territorial application

Any State or the European Union may, at the time of signature or when depositing its instru-
ment of ratification, acceptance, approval or accession, specify the territory or territories to
which this Convention shall apply.

Any Party may, at any later date, by a declaration addressed to the Secretary General of the
Council of Europe, extend the application of this Convention to any other territory specified
in the declaration and for whese international relations it is responsible or or: whose behalf it
is authorised to give undertakings. In respect of such territory, the Convention shall enter into
force on the first day of the month following the expiration of & period of three months after
the date of receipt of such declaration by the Secretary General.

Any declaration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any terri-
tory specified in such declaration, be withdrawn by 2 notification addressed to the Secretary
General of the Council of Europe. The withdrawal shali become effective on the first day of the
month following the expiration of a period of three months after the date of receipt-of such
notification by the Secretary General

Article 78 - Reservations
No reservation may be made in respect of any provision of this Convention, with the excep-
fions provided for in paragraphs 2 and 3.

Any State or the Furopean Union may, at the time of signature or when depositing its instru-
ment of ratification, acceptance, approval or accession, by a declaration addressed to the
Secreiary General of the Council of Europe, declare that it reserves the right not to apply or to
apply only in specific cases or conditions the provisions laid down in:

— Arlcle 30, paragraph 2;

- Article 44, paragraphs 1., 3 and 4;

— Article 55, paragraph 1 in respec! of Article 35 regarding minor offences;

— Article 58 in respect of Articles 37, 38 and 39;

—  Article 59.

Any State or the European Unior may, at the time of signature or when depositing its instru-

ment of ratification, acceptance, approval or accession, by a declaration addressed to the
Secretary General of the Councii of Europe, declare that it reserves the right te provide
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for non-criminal sanctions. instead of criminal sanctions, for the behaviours referred to n
Articies 33 and 34.

Any Party may wholiy or partly withdraw a reservation by means of a declaration addressed
to the Secretary General of the Council of Europe. This declaration shall become effective as
from its date of receipt by the Secretary General.

Article 79 — Validity and review of reservations

Reservations referred to in Article 78, paragraphs 2 and 3, shall be valid for a period of
five years from the day of the entry into force of this Convention in respect of the Party con-
cerned. However, such reservations may be renewed for periods of the same duration.

Eighteen months before the date of expiry of the reservation, the Secretariat General of
the Council of Europe shall give notice of that expiry to the Party concerned. No later than
three months before the expiry, the Party shall notify the Secretary General that it is uphold-
ing, amending or withdrawing its reservation. Ir the absence of a notification by the Party
concerned, the Secretariat General shali inform that Party that its reservation is considered to
have been exiended automatically for a period of six months. Failure by the Party concerned
to notify its intention to uphold or modify its reservation before the expiry of that period shall
cause the reservation to lapse.

If a Party maies a reservation in conformity with Article 78, paragraphs 2 and 3, it shall pro-
vide, before its renewai or upon request, an explanation to GREVIO, or the grounds justifying
its continuance.

Article 80 - Denunciation
Any Party may, at any time, denounce this Convention by means of a notification addressed
to the Secretary Generai of the Council of Europe. g

Such denunciation shall become effective on the first day of the month following the expir-
ation of a period of three months after the date of receipt of the notification by the Secretary
General.

Article 81 - Notification

The Secretary General of the Council of Europe shall notify the member States of the Council
of Europe, the non-member States which have participated in its elaboration, any signatory,
any Party, the European Union, and any State invited to accede to this Convention of:

a any signature;
b the deposit of any instrument of ratification, acceptance, approval or accession;
¢ any date of entry inte force of this Convention in accordance with Articles 75 and 76;

d any amendment adopted in accordance with Article 72 and the date on which such an
amendment enters into force;

e any reservation ana withdrawal of reservation made in pursuance of Articie 78;

f  any denunciation made in pursuance of the provisions of Article 80;

g any other act. notification or communication relating to this Convention.
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In witness whereof the undersigned, being
duly authorised thereto, have signed this
Convention.

Done at Istanbu!, this 11th day of
May 2011, in Engiish and in French,

both texts being equally authentic, in a -

single copy which shall be deposiied in
the archives of the Council of Europe.
The Secretary General of the Council of
Europe shall transmit certified copies to
each member State of the Council of
Europe, to the non-member States which
have participated in the eiaboration of
this Convention, to the European Union
and to any State invited to accede to this
Convention.

En foi de quoi, les soussignés, diment
autonsés a cet effel, ont signe la présente
Convention.

Fait & Istanbul, le 11 mai 2011, en fran-
cais et en anglais, les deux textes faisant
également foi, en un seul exemplaire qui
sera Géposé dans les archives du Conseil de
I"Europe. Le Secrétaire Général du Conseil
de I'Europe en communiquera copie certi-
fiée conforme & chacun des Elats membres
du Conseil de I'Europe, aux Etats non
membres ayant participé 2 I'élaboration
de la présente Convention, a I'Union euro-
péenne et & tout Efat invité & adhérer & la
présente Convention.
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Appendix — Privileges and immunities (Article 66)
This appendix shall apply to the members of GREVIO mentionea in Article 66 of the Convention,
as well as to other members of the country visit delegations. For the purpose of this appendix,
the term “other members of the country visit delegations” shal! include the independent
national experts and the speciaitsts mentioned in Arlicle 68, paragraph 9, of the Convention,
staff members of the Counci! of Europe and interpreters emoloyed by the Council of Europe
accompanying GREVIO during its country visits.

2 The members of GREVIO and the other members of the country wisit delegations shall, while
exercising their functions relating to the preparation and the carrying out of country visits. as
well as the follow-up thereto, and traveliing in connection with those functions, enjoy the fol-
lowing privileges and immunities:

a immunity from personal arrest or deiention and from seizure of their personal baggage,
and immunity from legal process of every kind in respect of words spoken or written and
all acts performed by them in their official capacity;

b exemption from any restrictions or their freedom of movement on exit from and returr to
their country of residence, and entry into and exit from the country in which they exercise
their functions, and from alien registration in the couniry which they are visiing or through
which they are passing ir: the exercise of their functions.

In the course of journeys underiaken in the exercise of their functions, the members of GREVIO
and the other members of the country wisit delegations shall, in the matter of customs and
exchange control, be accorded the same facilities as those accorded to represeniatives of for-
eign governments on temporary official duty.

(1T}

4 The documenis relating io the evaluatior. of the implementation of the Convention carried by
members of GREVIO anc other members of the country visit delegations shall be inviolable
‘insofar as they concern the activity of GREVIO. No stoppage or censorsnip shali be applied to
the official correspondence of GREVIO or to official communications of members of GREVIO
and other members of the country visit delegations.

In order to secure for the members of GREVIO and the other members of the country visit
delegations complete freedom of speech and complete independence in the discharge of their
duties, the immunity from legal process in respect of words spoken or writter and all acts done
by them in discharging their duiies shall continue to be accorded, notwithstanding that the
persons concerned are no longer engaged in the discharge of such duties.

h

6 Privileges and immunities are granted to the persons mentioned in paragraph 1 of this appen-
dix in order to safeguard the independent exercise of tieir functions in the interests of GREVIO
and not for their personal benefit. The waiver of immunities of the persons mentioned in
paragraph 1 of this appendix shall be made by the Secretary Genera! of the Counci! of Europe
in any case where, in his or her opinion, the immunity would impede the course of justice and
where it can be waived without prejudice to the interests of GREVIO.
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Certified a true copy of tie sole origina!
documend, ir Englist. and in French, depos-
ited in the archives of the Council of
Europe.

Strasbourg,

The Director o7 Legal Advice
and Public International Law (Jurisconsult)
of the Council of Europe,

Copie ceriifiee conforme & !exemplaire
original unique en langucs frangaise et
anglaise, déposé dans les archwves du
Conseil de I'Europe.

Le Directeur du Conseil Jundique et
du Droit International Public {Jurisconsulte)
du Conseil de I'Europe,

Manuel LEZERTUA
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COUNCIL  CONSEIL
OF EUROPE __ DE L'EUROPE

Serie dei Trattati del Consiglio d’Europa— N° 210

Convenzione del Consiglio d'Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza nei

confronti delle donne e la violenza
domestica

Istanbul, 11 maggio 2011

www.coe.int/conventionviolence
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The official languages of the Council of Europe are English and French ( Article 12 of the Statute of
the Council of Europe). Only the treaties published by the Secretary General of the Council of Europe,
each in a separate booklet of the "European Treaty Series" (ETS) continued since 2004 by the "Council
of Europe Treaty Series" (CETS), are deemed authentic. The translation presented here is for
information only.
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Preambolo
Gli Stati membri del Consiglio d’Europa e gli altri firmatari della presente Convenzione,

Ricordando la Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell"'uomo e delle liberta
fondamentali (STE n° 5, 1950) e i suoi Protocolli, la Carta sociale europea (STE n° 35, 1961,
riveduta nel 1996, STE n°163), la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla lotta contro la
tratta di esseri umani (STCE n° 197, 2005) e la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla
protezione dei bambini contro lo sfruttamento e gli abusi sessuali (STCE n® 201, 2007);

Ricordando le seguenti raccomandazioni del Comitato dei Ministri agli Stati membri del
Consiglio d’Europa: Raccomandazione Rec(2002)5 sulla protezione delle donne dalla
violenza, Raccomandazione CM/Rec(2007)17 sulle norme e meccanismi per la parita tra le
donne e gli uomini, Raccomandazione CM/Rec(2010)10 sul ruolo delle donne e degli uomini
nella prevenzione e soluzione dei conflitti e nel consolidamento della pace, e le altre
raccomandazioni pertinenti;

Tenendo conto della sempre pili ampia giurisprudenza della Corte europea dei diritti
dell'uomo, che enuncia norme rilevanti per contrastare la violenza nei confronti delle
donne;

Considerando il Patto internazionale sui diritti civili e politici (1966), il Patto internazionale
sui diriti economici, sociali e culturali (1966), la Convenzione delle Nazioni Unite
sull'eliminazione di ogni forma di discriminazione contro le donne (CEDAW, 1979) e il suo
Protocollo opzionale (1999) e la Raccomandazione generale n® 19 del CEDAW sulla violenza
contro le donne, la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia (1989) e i suoi
Protocolli opzionali (2000) e la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con
disabilita (2006);

Considerando lo statuto di Roma della Corte penale internazionale (2002);

Ricordando i principi fondamentali del diritto internazionale umanitario, in particolare la
quarta Convenzione di Ginevra (IV), relativa alla protezione dei civili in tempo di guerra
(1949) e i suoi Protocolli addizionali I e IT (1977);

Condannando ogni forma di violenza sulle donne e la violenza domestica;

Riconoscendo che il raggiungimento dell'uguaglianza di genere de jure e de facto & un
elemento chiave per prevenire la violenza contro le donne;

Riconoscendo che la violenza contro le donne & una manifestazione dei rapporti di forza
storicamente diseguali tra i sessi, che hanno portato alla dominazione sulle donne e alla
discriminazione nei loro confronti da parte degli uomini e impedito la loro piena
emancipazione;

Riconoscendo la natura strutturale della violenza contro le donne, in quanto basata sul
genere, e riconoscendo altresi che la violenza contro le donne & uno dei meccanismi sociali
cruciali per mezzo dei quali le donne sono costrette in una posizione subordinata rispetto
agli uomini;
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Riconoscendo con profonda preoccupazione che le donne e le ragazze sono spesso esposte a
gravi forme di violenza, tra cui la violenza domestica, le molestie sessuali, lo stupro, il
matrimonio forzato, i delitti commessi in nome del cosiddetto "onore" e le mutilazioni
genitali femminili, che costituiscono una grave violazione dei diritti umani delle donne e
delle ragazze e il principale ostacolo al raggiungimento della parita tra i sessi;

Constatando le ripetute violazioni dei diritti umani nei conflitti armati che colpiscono le
popolazioni civili, e in particolare le donne, sottoposte a stupri diffusi o sistematici e a

violenze sessuali e il potenziale aggravamento della violenza di genere durante e dopo i
conflitt;

Riconoscendo che le donne e le ragazze sono maggiormente esposte al rischio di subire
violenza di genere rispetto agli nomini;

Riconoscendo che la violenza domestica colpisce le donne in modo sproporzionato e che
anche gli uomini possono essere vittime di violenza domestica;

Riconoscendo che i bambini sono vittime di violenza domestica anche in quanto testimoni
di violenze all'interno della famiglia;

Aspirando a creare un’Europa libera dalla violenza contro le donne e dalla violenza
domestica,

Hanno convenuto quanto segue:

Capitolo I - Obiettivi, definizioni, uguaglianza e non discriminazione, obblighi generali
Articolo 1 - Obiettivi della Convenzione
1 La presente Convenzione ha I'obiettivo di:

a  proteggere le donne da ogni forma di violenza e prevenire, perseguire ed eliminare la
violenza contro le donne e la violenza domestica;

b  contribuire ad eliminare ogni forma di discriminazione contro le donne e promuovere
la concreta parita tra i sessi ivi compreso rafforzando l'autonomia e

I’'autodeterminazione delle donne;

¢  predisporre un quadro globale, politiche e misure di protezione e di assistenza a favore
di tutte le vittime di violenza contro le donne e di violenza domestica;

d promuovere la cooperazione internazionale al fine di eliminare la violenza contro le
donne e la violenza domestica;

e sostenere e assistere le organizzazioni e autorita incaricate dell’applicazione della legge
in modo che possano collaborare efficacemente, al fine di adottare un approccio
integrato per I'eliminazione della violenza contro le donne e la violenza domestica.

2 Allo scopo di garantire un’efficace attuazione delle sue disposizioni da parte delle Parti
contraenti, la presente Convenzione istituisce uno specifico meccanismo di controllo.
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Articolo 2 -~ Campo di applicazione della Convenzione

1  Lapresente Convenzione si applica a tutte le forme di violenza contro le donne, compresa la
violenza domestica, che colpisce le donne in modo sproporzionato.

2 Le Parti contraenti sono incoraggiate ad applicare le disposizioni della presente
Convenzione a tutte le vittime di violenza domestica. Nell’applicazione delle disposizioni
della presente Convenzione, le Parti presteranno particolare attenzione alla protezione delle
donne vittime di violenza di genere.

3 La presente Convenzione si applica in tempo di pace e nelle situazioni di conflitto armato.
Articolo 3 - Definizioni
Ai fini della presente Convenzione:

a con lespressione “violenza nei confronti delle donne” si intende designare una
violazione dei diritti umani e una forma di discriminazione contro le donne,
comprendente tutti gli atti di violenza fondati sul genere che provocano o sono
suscettibili di provocare danni o sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o
economica, comprese le minacce di compiere tali atti, la coercizione o la privazione
arbitraria della liberts, sia nella vita pubblica, che nella vita privata;

b I'espressione “violenza domestica” designa tutti gli atti di violenza fisica, sessuale,
psicologica o economica che si verificano all’interno della famiglia o del nucleo
familiare o tra attuali o precedenti coniugi o partner, indipendentemente dal fatto che
I'autore di tali atti condivida o abbia condiviso la stessa residenza con la vittima;

¢ con il termine “genere” ci si riferisce a ruoli, comportamenti, attivita e attributi
socialmente costruiti che una determinata societa considera appropriati per donne e
uomini;

d l'espressione “violenza contro le donne basata sul genere” designa qualsiasi violenza
diretta contro una donna in quanto tale, o che colpisce le donne in modo
sproporzionato;

e per “vittima" si intende qualsiasi persona fisica che subisce gli atti o i comportamenti
di cui ai precedenti commi a e b;

f  conil termine “donne” sono da intendersi anche le ragazze di meno di 18 anni.
Articolo 4 - Diritti fondamentali, uguaglianza e non discriminazione

1 Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per promuovere e tutelare il
diritto di tutti gli individui, e segnatamente delle donne, di vivere liberi dalla violenza, sia
nella vita pubblica che privata.

2 Le Parti condannano ogni forma di discriminazione nei confronti delle donne e adottano
senza indugio le misure legislative e di altro tipo necessarie per prevenirla, in particolare:
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~  inserendo nelle loro costituzioni nazionali o in qualsiasi altra disposizione legislativa
appropriata il principio della parita tra i sessi e garantendo l'effettiva applicazione di
tale principio;

~  vietando la discriminazione nei confronti delle donne, ivi compreso procedendo, se del
caso, all’applicazione di sanzioni;

—~  abrogando le leggi e le pratiche che discriminano le donne.

3  L'attuazione delle disposizioni della presente Convenzione da parte delle Parti contraenti, in
particolare le misure destinate a tutelare i diritti delle vittime, deve essere garantita senza
alcuna discriminazione fondata sul sesso, sul genere, sulla razza, sul colore, sulla lingua,
sulla religione, sulle opinioni politiche o di qualsiasi altro tipo, sull’'origine nazionale o
sociale, sull’appartenenza a una minoranza nazionale, sul censo, sulla nascita,
sull’orientamento sessuale, sull’identita di genere, sull'etd, sulle condizioni di salute, sulla
disabilitd, sullo status matrimoniale, sullo status di migrante o di rifugiato o su qualunque
altra condizione.

4  Le misure specifiche necessarie per prevenire la violenza e proteggere le donne contro la
violenza di genere non saranno considerate discriminatorie ai sensi della presente
Convenzione.

Articolo 5 - Obblighi degli Stati e dovuta diligenza

1 Gli Stati si astengono da qualsiasi atto che costituisca una violenza nei confronti delle donne
e garantiscono che le autorita, i funzionari, i rappresentanti statali, le istituzioni e ogni altro
soggetto pubblico che agisca in nome dello Stato si comportino in conformita con tale
obbligo.

2 Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per esercitare la debita
diligenza nel prevenire, indagare, punire i responsabili e risarcire le vittime di atti di
violenza commessi da soggetti non statali che rientrano nel campo di applicazione della
presente Convenzione.

Articolo 6 - Politiche sensibili al genere

Le Parti si impegnano a inserire una prospettiva di genere nell’applicazione e nella
valutazione dell'impatto delle disposizioni della presente Convenzione e a promuovere ed
attuare politiche efficaci volte a favorire la parita tra le donne e gli uomini e I'emancipazione
e 'autodeterminazione delle donne.

Capitolo II - Politiche integrate e raccolta dei dati
Articolo 7 - Politiche globali e coordinate

1  Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per predisporre e attuare
politiche nazionali efficaci, globali e coordinate, comprendenti tutte le misure adeguate
destinate a prevenire e combattere ogni forma di violenza che rientra nel campo di
applicazione della presente Convenzione e fornire una risposta globale alla violenza contro

le donne.
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2 Le Parti si accertano che le politiche di cui al paragrafo 1 pongano i diritti della vittima al
centro di tutte le misure e siano attuate attraverso una collaborazione efficace tra tutti gli
enti, le istituzioni e le organizzazioni pertinenti.

3  Le misure adottate in virtl1 del presente articolo devono coinvolgere, ove necessario, tutti i
soggetti pertinenti, quali le agenzie governative, i parlamenti e le autoritd nazionali,
regionali e locali, le istituzioni nazionali deputate alla tutela dei diritti umani e le
organizzazioni della societa civile.

Articolo 8 - Risorse finanziarie

La Parti stanziano le risorse finanziarie e umane appropriate per un’adeguata attuazione di
politiche integrate, di misure e di programmi destinati a prevenire e combattere ogni forma
di violenza rientrante nel campo di applicazione della presente Convenzione, ivi compresi
quelli realizzati dalle ONG e dalla societa civile.

Articolo 9 - Organizzazioni non governative e societa civile

Le Parti riconoscono, incoraggiano e sostengono a tutti i livelli il lavoro delle ONG
pertinenti e delle associazioni della societa civile attive nella lotta alla violenza contro le
donne e instaurano un’efficace cooperazione con tali organizzazioni.

Articolo 10 - Organismo di coordinamento

1 Le Parti designano o istituiscono uno o pilt organismi ufficiali responsabili del
coordinamento, dell’attuazione, del monitoraggio e della valutazione delle politiche e delle
misure destinate a prevenire e contrastare ogni forma di violenza oggetto della presente
Convenzione. Tali organismi hanno il compito di coordinare la raccolta dei dati di cui
all’Articolo 11 e di analizzarne e diffonderne i risultati.

2 Le Parti si accertano che gli organismi designati o istituiti ai sensi del presente articolo
ricevano informazioni di carattere generale sulle misure adottate conformemente al capitolo
VIIL

3 Le Parti si accertano che gli organismi designati o istituiti ai sensi del presente articolo
dispongano della capacita di comunicare direttamente e di incoraggiare i rapporti con i loro
omologhi delle altre Parti.

Avrticolo 11 - Raccolta dei dati e ricerca
1 Aifini dell'applicazione della presente Convenzione, le Parti si impegnano a:

a  raccogliere a intervalli regolari i dati statistici disaggregati pertinenti su questioni
relative a qualsiasi forma di violenza che rientra nel campo di applicazione della
presente Convenzione;

b sostenere la ricerca su tutte le forme di violenza che rientrano nel campo di
applicazione della presente Convenzione, al fine di studiarne le cause profonde e gli
effetti, la frequenza e le percentuali delle condanne, come pure I'efficacia delle misure
adottate ai fini dell’applicazione della presente Convenzione.
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2 Le Parti si adoperano per realizzare indagini sulla popolazione, a intervalli regolari, allo
scopo di determinare la prevalenza e le tendenze di ogni forma di violenza che rientra nel
campo di applicazione della presente Convenzione.

3 Le Parti forniscono al Gruppo di esperti menzionato all'articolo 66 della presente
Convenzione le informazioni raccolte conformemente al presente articolo, per stimolare la
cooperazione e permettere un confronto a livello internazionale.

4  Le Parti vigilano affinché le informazioni raccolte conformemente al presente articolo siano
messe a disposizione del pubblico.

Capitolo III - Prevenzione
Articolo 12 - Obblighi generali

1 Le Parti adottano le misure necessarie per promuovere i cambiamenti nei comportamenti
socio-culturali delle donne e degli uomini, al fine di eliminare pregiudizi, costumi,
tradizioni e qualsiasi altra pratica basata sull'idea dell'inferiorita della donna o su modelli
stereotipati dei ruoli delle donne e degli uomini.

2 Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per impedire ogni forma di
violenza rientrante nel campo di applicazione della presente Convenzione commessa da
qualsiasi persona fisica o giuridica.

3 Tutte le misure adottate ai sensi del presente capitolo devono prendere in considerazione e
soddisfare i bisogni specifici delle persone in circostanze di particolare vulnerabilita, e
concentrarsi sui diritti umani di tutte le vittime.

4  Le Parti adottano le misure necessarie per incoraggiare tutti i membri della societd, e in
particolar modo gli uomini e i ragazzi, a contribuire attivamente alla prevenzione di ogni
forma di violenza che rientra nel campo di applicazione della presente Convenzione.

5  Le Parti vigilano affinché la cultura, gli usi e i costumi, la religione, la tradizione o il
cosiddetto "onore" non possano essere in alcun modo utilizzati per giustificare nessuno
degli atti di violenza che rientrano nel campo di applicazione della presente Convenzione.

6 Le Parti adottano le misure necessarie per promuovere programmi e attivita destinati ad
aumentare il livello di autonomia e di emancipazione delle donne.

Articolo 13 - Sensibilizzazione

1  Le Parti promuovono o mettono in atto, regolarmente e a ogni livello, delle campagne o dei
programmi di sensibilizzazione, ivi compreso in cooperazione con le istituzioni nazionali
per i diritti umani e gli organismi competenti in materia di uguaglianza, la societa civile e le
ONG, tra cui in particolare le organizzazioni femminili, se necessario, per aumentare la
consapevolezza e la comprensione da parte del vasto pubblico delle varie manifestazioni di
tutte le forme di violenza oggetto della presente Convenzione e delle loro conseguenze sui
bambini, nonché della necessita di prevenirle.

2  Le Parti garantiscono un'ampia diffusione presso il vasto pubblico delle informazioni
riguardanti le misure disponibili per prevenire gli atti di violenza che rientrano nel campo

di applicazione della presente Convenzione.
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Articolo 14 - Educazione

1 Le Parti intraprendono, se del caso, le azioni necessarie per includere nei programmi
scolastici di ogni ordine e grado dei materiali didattici su temi quali la parita tra i sessi, i
ruoli di genere non stereotipati, il reciproco rispetto, la soluzione non violenta dei conflitti
nei rapporti interpersonali, la violenza contro le donne basata sul genere e il diritto
all'integrita personale, appropriati al livello cognitivo degli allievi.

2 Le Parti intraprendono le azioni necessarie per promuovere i principi enunciati al
precedente paragrafo 1 nelle strutture di istruzione non formale, nonché nei centri sportivi,
culturali e di svago e nei mass media.

Articolo 15 ~ Formazione delle figure professionali

1 Le Parti forniscono o rafforzano un'adeguata formazione delle figure professionali che si
occupano delle vittime o degli autori di tutti gli atti di violenza che rientrano nel campo di
applicazione della presente Convenzione in materia di prevenzione e individuazione di tale
violenza, uguaglianza tra le donne e gli uomini, bisogni e diritti delle vittime, e su come
prevenire la vittimizzazione secondaria.

2 Le Parti incoraggiano a inserire nella formazione di cui al paragrafo 1 dei corsi di
formazione in materia di cooperazione coordinata interistituzionale, al fine di consentire
una gestione globale e adeguata degli orientamenti da seguire nei casi di violenza che
rientrano nel campo di applicazione della presente Convenzione.

Articolo 16 — Programmi di intervento di carattere preventivo e di trattamento

1 Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per istituire o sostenere
programmi rivolti agli autori di atti di violenza domestica, per incoraggiarli ad adottare
comportamenti non violenti nelle relazioni interpersonali, al fine di prevenire nuove
violenze e modificare i modelli comportamentali violenti.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per istituire o sostenere
programmi di trattamento per prevenire la recidiva, in particolare per i reati di natura
sessuale.

3 Nell'adottare le misure di cui ai paragrafi 1 e 2, le Parti si accertano che la sicurezza, il
supporto e i diritti umani delle vittime siano una priorita e che tali programmi, se del caso,
siano stabiliti ed attuati in stretto coordinamento con i servizi specializzati di sostegno alle
vittime.

Articolo 17 - Partecipazione del settore privato e dei mass media

1 Le Parti incoraggiano il settore privato, il settore delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione e i mass media, nel rispetto della loro indipendenza e liberta di espressione, a
partecipare all’elaborazione e all'attuazione di politiche e alla definizione di linee guida e di
norme di autoregolazione per prevenire la violenza contro le donne e rafforzare il rispetto

della loro dignita.

2 Le Parti sviluppano e promuovono, in collaborazione con i soggetti del settore privato, la
capacitd dei bambini, dei genitori e degli insegnanti di affrontare un contesto
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dell'informazione e della comunicazione che permette I'accesso a contenuti degradanti
potenzialmente nocivi a carattere sessuale o violento.

Capitolo IV - Protezione e sostegno
Articolo 18 ~ Obblighi generali

1 Le Parti adottano le necessarie misure legislative o di altro tipo per proteggere tutte le
vittime da nuovi atti di violenza.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie, conformemente al loro
diritto interno, per garantire che esistano adeguati meccanismi di cooperazione efficace tra
tutti gli organismi statali competenti, comprese le autoritd giudiziarie, i pubblici ministeri,
le autorita incaricate dell'applicazione della legge, le autorith locali e regionali, le
organizzazioni non governative e le altre organizzazioni o entita competenti, al fine di
proteggere e sostenere le vittime e i testimoni di ogni forma di violenza rientrante nel
campo di applicazione della presente Convenzione, ivi compreso riferendosi ai servizi di
supporto generali e specializzati di cui agli articoli 20 e 22 della presente Convenzione.

3  Le Parti si accertano che le misure adottate in virti1 del presente capitolo:
—  siano basate su una comprensione della violenza di genere contro le donne e della
violenza domestica e si concentrino sui diritti umani e sulla sicurezza della
vittima;

—  siano basate su un approccio integrato che prenda in considerazione il rapporto tra
vittime, autori, bambini e il loro pilt ampio contesto sociale;

-  mirino ad evitare la vittimizzazione secondaria;

—  mirino ad accrescere 'autonomia e I'indipendenza economica delle donne vittime
di violenze;

~  consentano, se del caso, di disporre negli stessi locali di una serie di servizi di
protezione e di supporto;

- soddisfino i bisogni specifici delle persone vulnerabili, compresi i minori vittime
di violenze e siano loro accessibili.

4 Lamessa a disposizione dei servizi non deve essere subordinata alla volonta della vittima di
intentare un procedimento penale o di testimoniare contro ogni autore di tali reati.

5 Le Parti adottano misure adeguate per garantire protezione consolare o di altro tipo e
sostegno ai loro cittadini e alle altre vittime che hanno diritto a tale protezione,
conformemente ai loro obblighi derivanti dal diritto internazionale.

Articolo 19 -~ Informazione
Le Parti adottano misure legislative o di altro tipo che consentano alle vittime di ottenere
un’informazione adeguata e tempestiva sui servizi di sostegno e le misure legali disponibili

in una lingua che comprendono.

Articolo 20 ~ Servizi di supporto generali
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1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le vittime
abbiano accesso ai servizi destinati a facilitare il loro recupero. Tali misure includeranno, se
necessario, dei servizi quali le consulenze legali e un sostegno psicologico, un‘assistenza
finanziaria, alloggio, istruzione, formazione e assistenza nella ricerca di un lavoro.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le vittime
abbiano accesso ai servizi sanitari e sociali, che tali servizi dispongano di risorse adeguate e
di figure professionali adeguatamente formate per fornire assistenza alle vittime e
indirizzarle verso i servizi appropriati,

Articolo 21 - Assistenza in materia di denunce individuali/collettive

Le Parti vigilano affinché le vittime possano usufruire di informazioni sui meccanismi
regionali e internazionali disponibili per le denunce individuali o collettive e vi abbiano
accesso. Le Parti promuovono la messa a disposizione delle vittime di un supporto sensibile
e ben informato per aiutarle a sporgere denuncia.

Articolo 22 - Servizi di supporto specializzati

1  Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per fornire o, se del caso,
predisporre, secondo una ripartizione geografica appropriata, dei servizi di supporto
immediato specializzati, nel breve e lungo periodo, per ogni vittima di un qualsiasi atto di
violenza che rientra nel campo di applicazione della presente Convenzione.

2 Le Parti forniscono o predispongono dei servizi di supporto specializzati per tutte le donne
vittime di violenza e i loro bambini.

Articolo 23 — Case rifugio

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per consentire la creazione
di rifugi adeguati, facilmente accessibili e in numero sufficiente per offrire un alloggio
sicuro alle vittime, in particolare le donne e i loro bambini, e per aiutarle in modo proattivo.

Articolo 24 - Linee telefoniche di sostegno

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per istituire a livello
nazionale apposite linee telefoniche gratuite di assistenza continua, operanti 24 ore su 24,
sette giorni alla settimana, destinate a fornire alle persone che telefonano, in modo riservato
o nel rispetto del loro anonimato, delle consulenze su tutte le forme di violenza oggetto
della presente Convenzione.

Articolo 25 - Supporto alle vittime di violenza sessuale
Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per consentire la creazione
di centri di prima assistenza adeguati, facilmente accessibili e in numero sufficiente, per le

vittime di stupri e di violenze sessuali, che possano proporre una visita medica e una
consulenza medico-legale, un supporto per superare il trauma e dei consigli.

Articolo 26 - Protezione e supporto ai bambini testimoni di violenza
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1 Le Parti adottano le misure legislative e di ogni altro tipo necessarie per garantire che siano
debitamente presi in considerazione, nell’ambito dei servizi di protezione e di supporto alle
vittime, i diritti e i bisogni dei bambini testimoni di ogni forma di violenza rientrante nel
campo di applicazione della presente Convenzione.

2 Le misure adottate conformemente al presente articolo comprendono le consulenze psico-
sociali adattate all'eth dei bambini testimoni di ogni forma di violenza rientrante nel campo
di applicazione della presente Convenzione e tengono debitamente conto dell'interesse
superiore del minore.

Articolo 27 - Segnalazioni

Le Parti adottano le misure necessarie per incoraggiare qualsiasi persona che sia stata
testimone di un qualsiasi atto di violenza che rientra nel campo di applicazione della
presente Convenzione, o che abbia ragionevoli motivi per ritenere che tale atto potrebbe
essere commesso, o che si possano temere nuovi atti di violenza, a segnalarlo alle
organizzazioni o autorita competenti,

Articolo 28 — Segnalazioni da parte delle figure professionali

Le Parti adottano le misure necessarie per garantire che le norme sulla riservatezza imposte
dalla loro legislazione nazionale a certe figure professionali non costituiscano un ostacolo
alla loro possibilita, in opportune condizioni, di fare una segnalazione alle organizzazioni o
autoritd competenti, qualora abbiano ragionevoli motivi per ritenere che sia stato commesso
un grave atto di violenza che rientra nel campo di applicazione della presente Convenzione
o che si possano temere nuovi gravi atti di violenza.

Cipitolo V - Diritto sostanziale
Articolo 29 - Procedimenti e vie di ricorso in materia civile

1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per fornire alle vittime
adeguati mezzi di ricorso civili nei confronti dell'autore del reato.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie, conformemente ai principi
generali del diritto internazionale, per fornire alle vittime adeguati risarcimenti civili nei
confronti delle autoriti statali che abbiano mancato al loro dovere di adottare le necessarie
misure di prevenzione o di protezione nell’ambito delle loro competenze.

Articolo 30 — Risarcimenti

1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le vittime
abbiano il diritto di richiedere un risarcimento agli autori di qualsiasi reato previsto dalla
presente Convenzione.

2 Un adeguato risarcimento da parte dello Stato & accordato a coloro che abbiano subito gravi
pregiudizi all'integrita fisica o alla salute, se la riparazione del danno non & garantita da
altre fonti, in particolare dall'autore del reato, da un‘assicurazione o dai servizi medici e
sociali finanziati dallo Stato. Cid non preclude alle Parti la possibilita di richiedere all'autore
del reato il rimborso del risarcimento concesso, a condizione che la sicurezza della vittima
sia pienamente presa in considerazione.
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3  Le misure adottate conformemente al paragrafo 2 devono garantire che il risarcimento sia
concesso entro un termine ragionevole.

Articolo 31 - Custodia dei figli, diritti di visita e sicurezza

1  Le Parti adottano misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che, al momento
di determinare i diritti di custodia e di visita dei figli, siano presi in considerazione gli
episodi di violenza che rientrano nel campo di applicazione della presente Convenzione.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che l'esercizio
dei diritti di visita o di custodia dei figli non comprometta i diritti e la sicurezza della
vittima o dei bambini.

Articolo 32 ~ Conseguenze civili dei matrimoni forzati

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che i
matrimoni contratti con la forza possano essere invalidabili, annullati o sciolti senza
rappresentare un onere finanziario o amministrativo eccessivo per la vittima,

Articolo 33 - Violenza psicologica

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per penalizzare un
comportamento intenzionale mirante a compromettere seriamente ['integrita psicologica di
una persona con la coercizione o le minacce. |

Articolo 34 — Atti persecutori (Stalking)

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per penalizzare un
comportamento intenzionalmente e ripetutamente minaccioso nei confronti di un‘altra
persona, portandola a temere per la propria incolumita.

Articolo 35 — Violenza fisica

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per penalizzare il
comportamento intenzionale di chi commette atti di violenza fisica nei confronti di un'altra
persona.

Articolo 36 — Violenza sessuale, compreso lo stupro

1  Le Parti adottano misure legislative o di altro tipo necessarie per perseguire penalmente i
responsabili dei seguenti comportamenti intenzionali:

a atto sessuale non consensuale con penetrazione vaginale, anale o orale compiuto su
un'altra persona con qualsiasi parte del corpo o con un oggetto;

b altri atti sessuali compiuti su una persona senza il suo consenso;

c il fatto di costringere un’altra persona a compiere atti sessuali non consensuali con un
terzo.
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2 1l consenso deve essere dato volontariamente, quale libera manifestazione della volonta
della persona, e deve essere valutato tenendo conto della situazione e del contesto.

3 Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo per garantire che le disposizioni del
paragrafo 1 si applichino anche agli atti commessi contro I'ex o I'attuale coniuge o partner,
quale riconosciuta dalla legislazione nazionale.

Articolo 37 - Matrimonio forzato

1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per penalizzare l'atto
intenzionale di costringere un adulto o un bambino a contrarre matrimonio.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per penalizzare il fatto di
attirare intenzionalmente con l'inganno un adulto o un bambino sul territorio di una Parte o
di uno Stato diverso da quello in cui risiede, allo scopo di costringerlo a contrarre
matrimonio.

Articolo 38 — Mutilazioni genitali femminili

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per perseguire penalmente i
seguenti atti intenzionali:

a  lescissione, l'infibulazione o qualsiasi altra mutilazione della totalitd o di una parte
delle grandi labbra vaginali, delle piccole labbra o asportazione del clitoride;

b costringere una donna a subire qualsiasi atto indicato al punto a, o fornirle i mezzi a
tale fine;

¢  indurre, costringere o fornire a una ragazza i mezzi per subire qualsiasi atto enunciato
al punto a.

Articolo 39 - Aborto forzato e sterilizzazione forzata

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per perseguire penalmente i
seguenti atti intenzionali:

a  praticare un aborto su una donna senza il suo preliminare consenso informato;

b  praticare un intervento chirurgico che abbia lo scopo e l'effetto di interrompere
definitivamente la capacitd riproduttiva di una donna senza il suo preliminare
consenso informato o0 la sua comprensione della procedura praticata.

Articolo 40 — Molestie sessuali

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che qualsiasi
forma di comportamento indesiderato, verbale, non verbale o fisico, di natura sessuale, con
lo scopo o l'effetto di violare la dignita di una persona, segnatamente quando tale
comportamento crea un clima intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo, sia
sottoposto a sanzioni penali o ad altre sanzioni legali.

Articolo 41 - Favoreggiamento o complicita e tentativo
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1  Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per perseguire penalmente il
favoreggiamento o la complicita intenzionali in ordine alla commissione dei reati di cui agli
articoli 33, 34, 35, 36, 37, 38.a e 39 della presente Convenzione.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per perseguire penalmente i
tentativi intenzionali di commissione dei reati di cui agli articoli 35, 36, 37, 38.a e 39 della
presente Convenzione.

Articolo 42 - Giustificazione inaccettabile dei reati, compresi quelli commessi in nome del
cosiddetto “onore”

1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che nei
procedimenti penali intentati a seguito della commissione di qualsiasi atto di violenza che
rientra nel campo di applicazione della presente Convenzione, la cultura, gli usi e costumi,
la religione, le tradizioni o il cosiddetto "onore" non possano essere addotti come scusa per
giustificare tali atti. Rientrano in tale ambito, in particolare, le accuse secondo le quali la
vittima avrebbe trasgredito norme o costumi culturali, religiosi, sociali o tradizionali
riguardanti un comportamento appropriato.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che, qualora un
bambino sia stato istigato da una persona a compiere un atto di cui al paragrafo 1, non sia
per questo diminuita la responsabiliti penale della suddetta persona per gli atti commessi.

Articolo 43 - Applicazione dei reati

I reati previsti ai sensi della presente Convenzione si applicano a prescindere dalla natura
del rapporto tra la vittima e l'autore del reato.

Articolo 44 - Giurisdizione

1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per determinare la
giurisdizione competente per qualsiasi reato previsto ai sensi della presente Convenzione
quando il reato & commesso:

a  sul loro territorio; o

a bordo di una nave battente la loro bandiera; o

a bordo di un velivolo immatricolato secondo le loro disposizioni di legge; o

da uno loro cittadino; o

da una persona avente la propria residenza abituale sul loro territorio.

T on o

2 Le Part adottano tutte le misure legislative o di altro tipo appropriate per determinare la
giurisdizione con riferimento a tutti i reati di cui alla presente Convenzione quando il reato &
commesso contro un loro cittadino o contro una persona avente la propria residenza abituale
sul loro territorio.

3  Per perseguire i reati stabiliti conformemente agli Articoli 36, 37, 38 e 39 della presente
Convenzione, le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie affinché la loro
competenza non sia subordinata alla condizione che i fatti siano perseguibili penalmente sul
territorio in cui sono stati commessi.

4  Per perseguire i reati stabiliti conformemente agli Articoli 36, 37, 38 e 39 della presente
Convenzione, le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie affinché la loro
competenza riguardante i commi d. ed e. del precedente paragrafo 1 non sia subordinata alla
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condizione che il procedimento penale possa unicamente essere avviato a seguito della
denuncia della vittima del reato, o di un‘azione intentata dallo Stato del luogo dove & stato
commesso il reato.

5 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per determinare la
giurisdizione con riferimento a tutti i reati di cui alla presente Convenzione, nei casi in cui il
presunto autore del reato si trovi sul loro territorio e non possa essere estradato verso
un’altra Parte unicamente in base alla sua nazionalita.

6 Quando pilt Parti rivendicano la loro competenza riguardo a un reato che si presume
stabilito conformemente alla presente Convenzione, le Parti interessate si concertano, se lo
ritengono opportuno, per determinare quale sia la giurisdizione pili appropriata per
procedere penalmente.

7 Fatte salve le disposizioni generali di diritto internazionale, la presente Convenzione non
esclude alcuna competenza penale esercitata da una delle Parti conformente al proprio
diritto interno.

Articolo 45 — Sanzioni e misure repressive

1  Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che i reati
stabiliti conformemente alla presente Convenzione siano punibili con sanzioni efficaci,
proporzionate e dissuasive, che tengano conto della loro gravita. Tali sanzioni includono, se

del caso, pene privative della liberta e che possono comportare l'estradizione.

2 Le Parti possono adottare altre misure nei confronti degli autori dei reati, quali:
- il monitoraggio, o la sorveglianza della persona condannata;

- la privazione della patria podestd, se l'interesse superiore del bambino, che puo
comprendere la sicurezza della vittima, non pud essere garantito in nessun altro modo.

Articolo 46 — Circostanze aggravanti

Le Parti adottano le misure legislative e di ogni altro tipo necessarie per garantire che le

seguenti circostanze, purché non siano gia gli elementi costitutivi del reato, possano,

conformemente alle disposizioni pertinenti del loro diritto nazionale, essere considerate
come circostanze aggravanti nel determinare la pena per i reati stabiliti conformemente alla
presente Convenzione:

a il reato & stato commesso contro l'attuale o l'ex coniuge o partner, come riconosciuto
dal diritto nazionale, da un membro della famiglia, dal convivente della vittima, o da
una persona che ha abusato della propria autorita;

b il reato, o1 reati connessi, sono stati commessi ripetutamente;

c il reato & stato commesso contro una persona in circostanze di particolare vulnerabilita;

d il reato & stato commesso su un bambino o in presenza di un bambino;

e il reato ¢ stato commesso da due o pitt persone che hanno agito insieme;

f il reato & stato preceduto o accompagnato da una violenza di estrema gravita;
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g il reato & stato commesso con 'uso o con la minaccia di un‘arma;

h il reato ha provocato gravi danni fisici o psicologici alla vittima;

i l'autore era stato precedentemente condannato per reati di natura analoga.
Articolo 47 — Condanne pronunciate sul territorio di un’altra Parte contraente

* Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per prevedere la possibilita
di prendere in considerazione, al momento della decisione relativa alla pena, le condanne
definitive pronunciate da un'altra Parte contraente in relazione ai reati previsti in base alla
presente Convenzione.

Articolo 48—~ Divieto di metodi alternativi di risoluzione dei conflitti 0 di misure
alternative alle pene obbligatorie

1  Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo destinate a vietare i metodi alternativi
di risoluzione dei conflitti, tra cui la mediazione e la conciliazione, per tutte le forme di
violenza che rientrano nel campo di applicazione della presente Convenzione.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo destinate a garantire che, se viene
inflitto il pagamento di una multa, sia debitamente presa in considerazione la capacita del
condannato di adempiere ai propri obblighi finanziari nei confronti della vittima.

Capitolo VI - Indagini, procedimenti penali, diritto procedurale e misure protettive
Articolo 49 - Obblighi generali

1  Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le indagini
e i procedimenti penali relativi a tutte le forme di violenza che rientrano nel campo di
applicazione della presente Convenzione siano avviati senza indugio ingiustificato,
prendendo in considerazione i diritti della vittima in tutte le fasi del procedimento penale.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo, in conformitd con i principi
fondamentali in materia di diritti umani e tenendo conto della comprensione della violenza
di genere, per garantire indagini e procedimenti efficaci nei confronti dei reati stabiliti
conformemente alla presente Convenzione.

Articolo 50 - Risposta immediata, prevenzione e protezione

1  Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per garantire che le autorita
incaricate dell’applicazione della legge affrontino in modo tempestivo e appropriato tutte le
forme di violenza che rientrano nel campo di applicazione della presente Convenzione,
offrendo una protezione adeguata e immediata alle vittime.

2 Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo per garantire che le autorita incaricate
delVapplicazione della legge operino in modo tempestivo e adeguato in materia di
prevenzione e protezione contro ogni forma di violenza che rientra nel campo di
applicazione della presente Convenzione, ivi compreso utilizzando misure operative di
prevenzione e la raccolta delle prove.
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Articolo 51 - Valutazione e gestione dei rischi

1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per consentire alle autorita
competenti di valutare il rischio di letalith, la gravith della situazione e il rischio di
reiterazione dei comportamenti violenti, al fine di gestire i rischi e garantire, se necessario,
un quadro coordinato di sicurezza e di sostegno.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che la
valutazione di cui al parafrafo 1 prenda in considerazione, in tutte le fasi dell'indagine e
dell’applicazione delle misure di protezione, il fatto che l'autore di atti di violenza che
rientrano nel campo di applicazione della presente Convenzione possieda, o abbia accesso
ad armi da fuoco.

Articolo 52 — Misure urgenti di allontanamento imposte dal giudice

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le autorita
competenti si vedano riconosciuta la facoltd di ordinare all’autore della violenza domestica,
in situazioni di pericolo immediato, di lasciare la residenza della vittima o della persona in
pericolo per un periodo di tempo sufficiente e di vietargli I'accesso al domicilio della
vittima o della persona in pericolo o di impedirgli di avvicinarsi alla vittima. Le misure
adottate in virtii del presente articolo devono dare priorita alla sicurezza delle vittime o
delle persone in pericolo.

Articolo 53 - Ordinanze di ingiunzione o di protezione

1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le
ordinanze di ingiunzione o di protezione possano essere ottenute dalle vittime di ogni forma
di violenza che rientra nel campo di applicazione della presente Convenzione.

2 Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per garantire che le
ordinanze di ingiunzione o di protezione di cui al paragrafo 1 siano:
—~  concesse per una protezione immediata e senza oneri amministrativi o finanziari
eccessivi per la vittima;
—  emesse per un periodo specificato o fino alla loro modifica o revoca;
—  ove necessario, decise ex parte con effetto immediato;
—  disponibili indipendentemente, o contestualmente ad altri procedimenti giudiziari;
—  possano essere introdotte nei procedimenti giudiziari successivi.

3 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che la

violazione delle ordinanze di ingiunzione o di protezione emesse ai sensi del paragrafo 1 sia
oggetto di sanzioni penali o di altre sanzioni legali efficaci, proporzionate e dissuasive.

Articolo 54 - Indagini e prove

Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che in qualsiasi
procedimento civile o penale, le prove relative agli antecedenti sessuale e alla condotta della
vittima siano ammissibili unicamente quando sono pertinenti e necessarie.

Articolo 55 - Procedimenti d'ufficio e ex parte

1 Le Parti si accertano che le indagini e i procedimenti penali per i reati stabiliti ai sensi degli
articoli 35, 36, 37, 38 e 39 della presente Convenzione non dipendano interamente da una
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segnalazione o da una denuncia da parte della vittima quando il reato & stato commesso in
parte o in totalitd sul loro territorio, e che il procedimento possa continuare anche se la

vittima dovesse ritrattare I'accusa o ritirare la denuncia.

2 Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per garantire,
conformemente alle condizioni previste dal loro diritto interno, la possibilita per le
organizzazioni governative e non governative e per i consulenti specializzati nella lotta alla
violenza domestica di assistere e/o di sostenere le vittime, su loro richiesta, nel corso delle
indagini e dei procedimenti giudiziari relativi ai reati stabiliti conformemente alla presente
Convenzione.

Articolo 56 — Misure di protezione

1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo destinate a proteggere i diritti e gli
interessi delle vittime, compresi i loro particolari bisogni in quanto testimoni in tutte le fasi
delle indagini e dei procedimenti giudiziari, in particolare:

a  garantendo che siano protette, insieme alle loro famiglie e ai testimoni, dal rischio di
intimidazioni, rappresaglie e ulteriori vittimizzazioni;

b garantendo che le vittime siano informate, almeno nei casi in cui esse stesse e la loro
famiglia potrebbero essere in pericolo, quando I'autore del reato dovesse evadere o
essere rimesso in liberta in via temporanea o definitiva;

¢  informandole, nelle condizioni previste dal diritto interno, dei loro diritti e dei servizi a
loro disposizione e dell'esito della loro denuncia, dei capi di accusa, dell'andamento
generale delle indagini o del procedimento, nonché del loro ruolo nell’ambito del
procedimento e dell’esito del giudizio;

d offrendo alle vittime, in conformiti con le procedure del loro diritto nazionale, la
possibilita di essere ascoltate, di fornire elementi di prova e presentare le loro opinioni,
esigenze e preoccupazioni, direttamente o tramite un intermediario, e garantendo che i
loro pareri siano esaminati e presi in considerazione;

e fornendo alle vittime un'adeguata assistenza, in modo che i loro diritti e interessi siano
adeguatamente rappresentati e presi in considerazione;

f  garantendo che possano essere adottate delle misure per proteggere la vita privata e
l'immagine della vittima;

g assicurando, ove possibile, che siano evitati i contatti tra le vittime e gli autori dei reati
all’interno dei tribunali e degli uffici delle forze dell'ordine;

h  fornendo alle vittime, quando sono parti del processo o forniscono delle prove, i servizi
di interpreti indipendenti e competenti;

i consentendo alle vittime di testimoniare in aula, secondo le norme previste dal diritto
interno, senza essere fisicamente presenti, o almeno senza la presenza del presunto
autore del reato, grazie in particolare al ricorso a tecnologie di comunicazione
adeguate, se sono disponibili.
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2 Un bambino vittima e testimone di violenza contro le donne e di violenza domestica,
deve, se necessario, usufruire di misure di protezione specifiche, che prendano in
considerazione il suo interesse superiore.

Articolo 57 - Gratuito patrocinio

Le Parti garantiscono che le vittime abbiano diritto all'assistenza legale e al gratuito
patrocinio alle condizioni previste dal diritto interno.

Articolo 58 — Prescrizione

Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo necessarie per garantire che il termine
di prescrizione per intentare un'azione penale relativa ai reati di cui agli articoli 36, 37, 38 e
39 della presente Convenzione sia prolungato per un tempo sufficiente e proporzionale alla
gravita del reato, per consentire alla vittima minore di vedere perseguito il reato dopo avere
raggiunto la maggiore eta.

Capitolo VII - Migrazione e asilo
Articolo 59 - Status di residente

1  Le Parti adottano le misure legislative e di altro tipo per garantire che le vittime, il cui status
di residente dipende da quello del coniuge o del partner, conformemente al loro diritto
interno, possano ottenere, su richiesta, in caso di scioglimento del matrimonio o della
relazione, in situazioni particolarmente difficili, un titolo autonomo di soggiorno,
indipendentemente dalla durata del matrimonio o della relazione. Le condizioni per il
rilascio e la durata del titolo autonomo di soggiorno sono stabilite conformemente al diritto
nazionale.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le vittime
possano ottenere la sospensione delle procedure di espulsione avviate perché il loro status
di residente dipendeva da quello del coniuge o del partner, conformemente al loro diritto
interno, al fine di consentire loro di chiedere un titolo autonomo di soggiorno.

3 Le Parti rilasciano un titolo di soggiorno rinnovabile alle vittime, in una o in entrambe le
seguenti situazioni:

a quando l'autorita competente ritiene che il loro soggiorno sia necessario in
considerazione della loro situazione personale;

b quando l'autorithd competente ritene che il loro soggiorno sia necessario per la loro
collaborazione con le autorith competenti nell’ambito di un'indagine o di procedimenti
penali.

4  Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le
vittime di un matrimonio forzato condotte in un altro paese al fine di contrarre
matrimonio, e che abbiano perso di conseguenza il loro status di residente del paese in
cui risiedono normalmente, possano recuperare tale status.

Articolo 60 — Richieste di asilo basate sul genere
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1 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che la violenza
contro le donne basata sul genere possa essere riconosciuta come una forma di persecuzione
ai sensi dell'articolo 1, A (2) della Convenzione relativa allo status dei rifugiati del 1951 e
come una forma di grave pregiudizio che dia luogo a una protezione complementare /
sussidiaria.

2 Le Parti si accertano che un’interpretazione sensibile al genere sia applicata a ciascuno dei
motivi della Convenzione, e che nei casi in cui sia stabilito che il timore di persecuzione &
basato su uno o pit di tali motivi, sia concesso ai richiedenti asilo lo status di rifugiato, in
funzione degli strumenti pertinenti applicabili.

3  Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per sviluppare procedure di
accoglienza sensibili al genere e servizi di supporto per i richiedenti asilo, nonché linee
guida basate sul genere e procedure di asilo sensibili alle questioni di genere, compreso in
materia di concessione dello status di rifugiato e di richiesta di protezione internazionale.

Articolo 61 - Diritto di non-respingimento

1  Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per il rispetto del principio
di non-respingimento, conformemente agli obblighi esistenti derivanti dal diritto
internazionale.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le vittime
della violenza contro le donne bisognose di una protezione, indipendentemente dal loro
status o dal loro luogo di residenza, non possano in nessun caso essere espulse verso un
paese dove la loro vita potrebbe essere in pericolo o dove potrebbero essere esposte al
rischio di tortura o di pene o trattamenti inumani o degradanti.

Capitolo VIII - Cooperazione internazionale
Articolo 62 - Principi generali

1 Le Parti cooperano, in conformita con le disposizioni della presente Convenzione, e nel
rispetto  dell’applicazione degli strumenti internazionali e regionali relativi alla
cooperazione in materia civile e penale, nonché degli accordi stipulati sulla base di
disposizioni legislative uniformi o di reciprocita e della propria legislazione nazionale, nel
modo pili ampio possibile, al fine di:

a  prevenire, combattere e perseguire tutte le forme di violenza che rientrano nel campo
di applicazione della presente Convenzione;

b  proteggere e assistere le vittime;

¢ condurre indagini o procedere penalmente per i reati previsti sulla base della presente
Convenzione;

d  applicare le pertinenti sentenze civili e penali pronunciate dalle autorita giudiziarie
delle Parti, ivi comprese le ordinanze di protezione.

2 Le Parti adottano le misure legislative o di altro tipo necessarie per garantire che le vittime
di un reato determinato ai sensi della presente Convenzione e commesso sul territorio di
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una Parte diversa da quella in cui risiedono possano presentare denuncia presso le autorita
competenti del loro Stato di residenza.

3  Se una Parte che subordina all’esistenza di un trattato la mutua assistenza giudiziaria in
materia penale, l'estradizione o l'esecuzione delle sentenze civili o penali pronunciate da
un‘altra Parte contraente alla presente Convenzione riceve una richiesta di cooperazione in
materia giudiziaria da una Parte con la quale non ha ancora concluso tale trattato, pud
considerare la presente Convenzione come la base giuridica per la mutua assistenza in
materia penale, di estradizione, di esecuzione delle sentenze civili o penali pronunciate
dall’altra Parte riguardanti i reati stabiliti conformemente alla presente Convenzione.

4  Le Parti si sforzano di integrare, se del caso, la prevenzione e la lotta contro la violenza nei
confronti delle donne e la violenza domestica nei programmi di assistenza allo sviluppo
condotti a favore di paesi terzi, compresa la conclusione di accordi bilaterali e multilaterali
con paesi terzi, al fine di facilitare la protezione delle vittime, conformemente all’articolo 18,
paragrafo 5.

Articolo 63 ~ Misure relative alle persone in pericolo

Quando una Parte, sulla base delle informazioni a sua disposizione, ha seri motivi di
pensare che una persona possa essere esposta in modo immediato al rischio di subire uno
degli atti di violenza di cui agli Articoli 36, 37, 38 e 39 della presente Convenzione sul
territorio di un‘altra Parte, la Parte che dispone di tale informazione & incoraggiata a
trasmetterla senza indugio all’altra Parte, al fine di garantire che siano prese le misure di
protezione adeguate. Tale informazione deve includere, se del caso, delle indicazioni sulle
disposizioni di protezione esistenti a vantaggio della persona in pericolo.

Articolo 64 - Informazioni

1 La Parte richiesta deve rapidamente informare la Parte richiedente dell'esito finale
dell’azione intrapresa ai sensi del presente capitolo. La Parte richiesta deve inoltre
informare senza indugio la Parte richiedente di qualsiasi circostanza che renda impossibile
I'esecuzione dell’azione ipotizzata o che possa ritardarla in modo significativo.

2 Una Parte pud, nei limiti delle disposizioni del suo diritto interno, senza richiesta
preliminare, trasferire a un’altra Parte le informazioni ottenute nell’ambito delle proprie
indagini, qualora ritenga che la divulgazione di tali informazioni possa aiutare la Parte che
le riceve a prevenire i reati penali stabiliti ai sensi della presente Convenzione o ad avviare o
proseguire le indagini 0 i procedimenti relativi a tali reati penali, o che tale divulgazione
possa suscitare una richiesta di collaborazione formulata da tale Parte, conformemente al
presente capitolo.

3 Una Parte che riceve delle informazioni conformemente al precedente paragrafo 2 deve
comunicarle alle proprie autorith competenti, in modo che possano essere avviati dei
procedimenti se sono considerati appropriati, o che tale informazione possa essere presa in
considerazione nei procedimenti civili o penali pertinenti.

Articolo 65 — Protezione dei dati
1 dati personali sono conservati e utilizzati conformemente agli obblighi assunti dalle Parti

alla Convenzione sulla protezione delle persone rispetto al trattamento automatizzato dei
dati a carattere personale (STE n° 108).
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Capitolo IX — Meccanismo di controllo

Articolo 66 = Gruppo di esperti sulla lotta contro la violenza nei confronti delle donne e
la violenza domestica

1 Il Gruppo di esperti sulla lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza
domestica (di seguito "GREVIQ") & incaricato di vigilare sull'attuazione della presente
Convenzione da parte delle Parti contraenti.

2 [ GREVIO & composto da un minimo di 10 membri a un massimo di 15 membri, nel rispetto
del criterio dell’equilibrio tra i sessi e di un’equa ripartizione geografica e dell’esigenza di
competenze multidisciplinari. I suoi membri sono eletti dal Comitato delle Parti tra i
candidati designati dalle Parti con un mandato di quattro anni, rinnovabile una volta, e sono
scelti tra i cittadini delle Parti.

3 L'elezione iniziale di 10 membri deve aver luogo entro un anno dalla data dell’entrata in
vigore della presente Convenzione. L'elezione dei cinque membri supplementari si svolge
dopo la venticinquesima ratifica o adesione.

4  L’elezione dei membri del GREVIO deve essere basata sui seguenti principi:

a. devono essere selezionati mediante una procedura trasparente tra personalita di
elevata moralith, note per la loro competenza in materia di diriti umani,
uguaglianza tra i sessi, contrasto alla violenza sulle donne e alla violenza
domestica o assistenza e protezione alle vittime, o devono essere in possesso di
una riconosciuta esperienza professionale nei settori oggetto della presente
Convenzione;

b. il GREVIO non pud comprendere pili di un cittadino del medesimo Stato;
c. devono rappresentare i principali sistemi giuridici;

d. devono rappresentare gli organi e i soggetti competenti nel campo della violenza
contro le donne e la violenza domestica;

e. devono partecipare a titolo individuale e devono essere indipendenti e imparziali
nell’esercizio delle loro funzioni, e devono rendersi disponibili ad adempiere ai
loro compiti in maniera efficace.

5. La procedura per l'elezione dei membri del GREVIO & determinata dal Comitato dei
Ministri del Consiglio d'Europa, previa consultazione e unanime consenso delle Parti entro
sei mesi dall'entrata in vigore della presente Convenzione.

6 I GREVIO adotta il proprio regolamento interno.
7 I'membri del GREVIO e gli altri membri delle delegazioni incaricate di compiere le visite nei
paesi, come stabilito all'articolo 68, paragrafi 9 e 14, godono dei privilegi e immunita

previsti nell’allegato alla presente Convenzione.

Articolo 67 — Comitato delle Parti
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1 I Comitato delle Parti & composto dai rappresentanti delle Parti alla Convenzione.

2 Il Comitato delle Parti & convocato dal Segretario Generale del Consiglio d'Europa. La sua
prima riunione deve avere luogo entro un anno dall'entrata in vigore della presente
Convenzione, allo scopo di eleggere i membri del GREVIO. Si riunisce successivamente su
richiesta di almeno un terzo delle Parti, del Presidente del Comitato delle Parti o del
Segretario Generale.

3 Il Comitato delle Parti adotta il proprio regolamento interno.
Articolo 68 — Procedura

1 Le Parti presentano al Segretario Generale del Consiglio d'Europa, sulla base di un
questionario preparato dal GREVIO, un rapporto sulle misure legislative e di altro tipo
destinate a dare attuazione alle disposizioni della presente Convenzione, che dovra essere
esaminato da parte del GREVIO.

2 1l GREVIO esamina il rapporto presentato conformemente al paragrafe 1 con i
rappresentanti della Parte interessata.

3 La procedura di valutazione ulteriore sara divisa in cicli, la cui durata & determinata dal
GREVIO. All'inizio di ogni ciclo, il GREVIO seleziona le disposizioni specifiche sulle quali
sara basata la procedura di valutazione e invia all'uopo un questionario.

4 11 GREVIO definisce i mezzi adeguati per procedere a tale valutazione. Pud in particolare
adottare un questionario per ciascuno dei cicli, che serve da base per la valutazione
dell’applicazione della Convenzione da parte delle Parti contraenti. Il suddetto questionario
¢ inviato a tutte le Parti. Le Parti rispondono al suddetto questionario e a qualsiasi altra
eventuale richiesta di informazioni da parte del GREVIO.

5 11 GREVIO pud ricevere informazioni riguardanti l'attuazione della Convenzione da parte
delle ONG e della societ civile, nonché dalle istituzioni nazionali di protezione dei diritti
umani.

6 Il GREVIO tiene debitamente conto delle informazioni esistenti disponibili in altri strumenti
e organizzazioni internazionali e regionali nei settori che rientrano nel campo di
applicazione della presente Convenzione.

7 Nell'adottare il questionario per ogni ciclo di valutazione, il GREVIO prende in debita
considerazione la raccolta dei dati e le ricerche esistenti presso le Parti, quali enunciate
all'articolo 11 della presente Convenzione.

8 Il GREVIO pubd ricevere informazioni relative all'applicazione della Convenzione da parte
del Commissario per i diritti umani del Consiglio d'Europa, dell’Assemblea parlamentare e
di altri organi competenti specializzati del Consiglio Europa, nonché da quelli stabiliti nel
quadro di altri strumenti internazionali. Le denunce presentate dinanzi a tali organi e il
seguito che viene loro dato sono messi a disposizione del GREVIO.

9 Il GREVIO pubd inoltre organizzare, in collaborazione con le autorita nazionali e con
l'assistenza di esperti nazionali indipendenti, delle visite nei paesi interessati, se le
informazioni ricevute sono insufficienti o nei casi previsti al paragrafo 14. Nel corso di
queste visite, il GREVIO pud farsi assistere da specialisti in settori specifici.
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10 11 GREVIO elabora una bozza di rapporto contenente la propria analisi sull’applicazione
delle disposizioni alle quali si riferisce la procedura di valutazione, nonché i suoi
suggerimenti e le sue proposte riguardanti il modo in cui la Parte interessata pud frattare i
problemi individuati. Tale bozza di rapporto & trasmessa alla Parte oggetto della valutazione
perché formuli i propri commenti, che sono presi in considerazione dal GREVIO quando
adotta il suo rapporto.

11 Sulla base di tutte le informazioni e dei commenti delle Parti, il GREVIO adotta il proprio
rapporto e le proprie conclusioni in merito alle misure adottate dalla Parte interessata per
attuare le disposizioni della presente Convenzione. Questo rapporto e le conclusioni sono
inviati alla Parte interessata e al Comitato delle Parti. Il rapporto e le conclusioni del
GREVIO sono resi pubblici non appena adottati, accompagnati dagli eventuali commenti
della Parte interessata.

12 Fatte salve le procedure di cui ai precedenti paragrafi da 1 a 8, il Comitato delle Parti pud
adottare, sulla base del rapporto e delle conclusioni del GREVIO, delle raccomandazioni
rivolte alla suddetta Parte (a) riguardanti le misure da adottare per dare attuazione alle
conclusioni del GREVIO, se necessario fissando una data per la presentazione delle
informazioni sulla loro attuazione, e (b) miranti a promuovere la cooperazione con la
suddetta Parte per un’adeguata applicazione della presente Convenzione.

13 Se il GREVIO riceve informazioni attendibili indicanti una situazione in cui i problemi
rilevati richiedono un'attenzione immediata per prevenire o limitare la portata o il numero
di gravi violazioni della Convenzione, pué domandare la presentazione urgente di un
rapporto speciale sulle misure adottate per prevenire una forma di violenza sulle donne
grave, diffusa o ricorrente.

14 II GREVIO puo, tenendo conto delle informazioni presentate dalla Parte interessata e di
ogni altra informazione attendibile, designare uno o pili membri incaricati di condurre
un’indagine e di presentargli con urgenza un rapporto. Se necessario, e con il consenso della
Parte, tale indagine pud includere una visita sul suo territorio.

15 Dopo avere esaminato le conclusioni relative all'indagine di cui al paragrafo 14, il GREVIO
trasmette tali risultati alla Parte interessata e, se del caso, al Comitato delle Parti e al

Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa, accompagnati da qualsiasi altra osservazione e
raccomandazione.

Articolo 69 — Raccomandazioni generali

I GREVIO pud adottare, ove opportuno, raccomandazioni di carattere generale -
sull'applicazione della presente Convenzione.

Articolo 70 — Partecipazione dei Parlamenti al controllo

1 I parlamenti nazionali sono invitati a partecipare al controllo delle misure adottate per
l'attuazione della presente Convenzione.

2 Le Parti presentano i rapporti del GREVIO ai loro Parlamenti nazionali.
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3  L’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa ¢ invitata a fare regolarmente un bilancio
dell’applicazione della presente Convenzione.

Capitolo X — Relazioni con altri strumenti internazionali
Articolo 71 - Relazioni con altri strumenti internazionali

1  La presente Convenzione non pregiudica gli obblighi derivanti dalle disposizioni di altri
strumenti internazionali di cui le Parti alla presente Convenzione sono parte contraente o lo
diventeranno in futuro e che contengono disposizioni relative alle questioni disciplinate
dalla presente Convenzione.

2 Le Parti alla presente Convenzione possono concludere tra loro accordi bilaterali o
multilaterali relativi alle questioni disciplinate dalla presente Convenzione, al fine di
integrarne o rafforzarne le disposizioni o di facilitare 1’applicazione dei principi in essa
sanciti.

Capitolo XI - Emendamenti alla Convenzione
Articolo 72 - Emendamenti

1 Ogni emendamento alla presente Convenzione, proposto da una Parte, deve essere
comunicato al Segretario Generale del Consiglio d'Europa e trasmesso da quest‘ultimo agli
Stati membri del Consiglio d'Europa, a ogni Stato firmatario, a ogni Parte, all'Unione
europea, a ogni Stato invitato a firmare la presente Convenzione, conformemente alle
disposizioni dell'articolo 75, nonché a ogni Stato invitato ad aderire alla presente
Convenzione, conformemente alle disposizioni dell'articolo 76.

2 1l Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa esamina 1'emendamento proposto e, dopo
avere consultato le Parti alla Convenzione che non sono membri del Consiglio d’Europa,
pud adottare 'emendamento con la maggioranza prevista all’Articolo 20.d dello statuto del
Consiglio d"Europa.

3 Il testo di ogni emendamento adottato dal Comitato dei Ministri conformemente al
paragrafo 2 del presente articolo & trasmesso alle Parti per accettazione.

4  Ogni emendamento adottato conformemente al paragrafo 2 entra in vigore il primo giorno
del mese successivo alla scadenza di un periodo di un mese dopo la data in cui tutte le Parti
hanno informato il Segretario Generale della loro accettazione.

Capitolo XII - Clausole finali
Articolo 73 — Effetti della Convenzione

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano le disposizioni di diritto
interno e di altri strumenti internazionali vincolanti gia in vigore o che possono entrare in
vigore, in base ai quali sono o sarebbero riconosciuti dei diritti pili favorevoli per la
prevenzione e la lotta contra la violenza sulle donne e la violenza domestica.
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Articolo 74 — Composizione delle controversie

1 In caso di controversia tra le Parti circa l'applicazione o l'interpretazione delle disposizioni
della presente Convenzione, le Parti si adopereranno anzitutto per trovare una soluzione
mediante negoziato, conciliazione, arbitrato, o qualsiasi altro mezzo pacifico di loro scelta.

2 11 Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa puo stabilire delle procedure per la
composizione delle controversie che potranno essere utilizzate dalle Parti, se vi consentono.

Articolo 75 — Firma ed entrata in vigore

1 La presente Convenzione & aperta alla firma degli Stati membri del Consiglio d'Europa,
degli Stati non membri che hanno partecipato alla sua elaborazione e dell'Unione europea.

2 La presente Convenzione & soggetta a ratifica, accettazione o approvazione. Gli strumenti di
ratifica, di accettazione o di approvazione saranno depositati presso il Segretario Generale
del Consiglio d'Europa.

3 La presente Convenzione entrerd in vigore il primo giorno del mese successivo alla
scadenza di un periodo di tre mesi dopo la data in cui 10 firmatari, di cui almeno otto Stati
membri del Consiglio d'Europa, avranno espresso il loro consenso a essere vincolati dalla
Convenzione, conformemente alle disposizioni del precedente paragrafo 2.

4  Se uno Stato di cui al paragrafo 1 o I'Unione europea esprime ulteriormente il proprio
consenso a essere vincolato dalla Convenzione, quest’ultima entrera in vigore, nei suoi
confronti, il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre mesi dopo
la data del deposito dello strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione,

Articolo 76 ~ Adesione alla Convenzione

1 Dopo l'entrata in vigore della presente Convenzione, il Comitato dei Ministri del Consiglio
d'Europa, dopo avere consultato le Parti alla presente Convenzione e averne ottenuto
I"unanime consenso, pud invitare qualsiasi Stato non membro del Consiglio d'Europa che
non abbia partecipato all’elaborazione della convenzione ad aderire alla presente
Convenzione con una decisione presa con la maggioranza prevista all'articolo 20.d dello
Statuto del Consiglio d'Europa, e all'unanimita dei rappresentanti delle Parti contraenti con
diritto di sedere in seno al Comitato dei Ministri.

2 Nei confronti di ogni Stato aderente, la Convenzione entrera in vigore il primo giorno del
mese successivo alla scadenza di un periodo di tre mesi dopo la data del deposito dello
strumento di adesione presso il Segretario Generale del Consiglio d'Buropa.

Articolo 77 — Applicazione territoriale

1 Ogni Stato o I'Unione europea, al momento della firma o del deposito del proprio strumento
di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione, potra indicare il territorio o i
territori cui si applichera la presente Convenzione.

2 Ciascuna Parte potrd, in qualsiasi momento successivo e mediante dichiarazione inviata al
Segretario Generale del Consiglio d'Europa, estendere l'applicazione della presente
Convenzione a ogni altro territorio specificato in tale dichiarazione, di cui curi le relazioni
internazionali o in nome del quale sia autorizzata ad assumere impegni. La Convenzione



Atti parlamentari - 82 — Senato della Repubblica — N. 3654

XVI LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

entrera in vigore nei confronti di questo territorio il primo giorno del mese successivo alla
scadenza di un periodo di tre mesi dalla data di ricevimento della dichiarazione da parte del
Segretario Generale.

3 Ogni dichiarazione fatta ai sensi dei due paragrafi precedenti potrd essere ritirata nei
confronti di ogni territorio specificato nella suddetta dichiarazione mediante notifica
indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa. Il ritiro avra effetto il primo
giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di fre mesi dalla data del
ricevimento di tale notifica da parte del Segretario Generale.

Articolo 78 - Riserve

1 Non & ammessa alcuna riserva alle disposizioni della presente Convenzione, salvo quelle
previste ai successivi paragrafi 2 e 3.

2 Ogni Stato o I'Unione europea pud, al momento della firma o del deposito del proprio
strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione, mediante
dichiarazione inviata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa, precisare che si riserva
il diritto di non applicare o di applicare solo in particolari casi o circostanze le disposizioni
enunciate nei seguenti articoli:

- Articolo 30, paragrafo 2;
- Articolo 44, paragrafi 1.e,3 e 4;

—-  Articolo 55, paragrafo 1 esaminato insieme all’Articolo 35 per quanto riguarda i reati
minori;

—  Articolo 58 esaminato insieme agli Articoli 37, 38 e 39;
—  Articolo 59.

3 Ogni Stato o 1'Unione europea pud, al momento della firma o del deposito dello strumento
di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione, mediante dichiarazione inviata al
Segretario Generale del Consiglio d'Europa, precisare che si riserva il diritto di prevedere
sanzioni non penali, invece di imporre sanzioni penali, per i comportamenti di cui agli
articoli 33 e 34.

4 Ogni Parte pud ritirare in tutto o in parte una riserva mediante notifica indirizzata al
Segretario Generale del Consiglio d'Europa. 11 ritiro avra effetto a partire dalla data del suo
ricevimento da parte del Segretario Generale.

Articolo 79 - Validita ed esame delle riserve

1 Le riserve previste all'articolo 78, paragrafi 2 e 3 sono valide per un periodo di cinque anni a
partire dal primo giomo dell’entrata in vigore della Convenzione per la Parte interessata.
Tali riserve possono tuttavia essere rinnovate per periodi di uguale durata.

2 Diciotto mesi prima della scadenza della riserva, il Segretario Generale del Consiglio
d'Europa notifica tale scadenza alla Parte interessata. Tre mesi prima della data della
scadenza, la Parte deve comunicare al Segretario Generale la sua intenzione di mantenere,
modificare o ritirare la riserva. In assenza di tale comunicazione, il Segretario Generale
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informa la Parte che la sua riserva si intende automaticamente prorogata per un periodo di
sei mesi. Se la Parte interessata non notifica prima della scadenza di tale termine la sua
intenzione di mantenere o modificare la propria riserva, questa & considerata sciolta.

3  La Parte che ha formulato una riserva conformemente all’Articolo 78, paragrafi 2 e 3, deve
fornire, prima di rinnovarla, o su richiesta, delle spiegazioni al GREVIO in merito ai motivi
che ne giustificano il mantenimento.

Articolo 80 — Denuncia

1 Ogni Parte pud, in qualsiasi momento, denunciare la presente Convenzione mediante
notifica inviata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa.

2 Tale denuncia ha effetto il primo giorno del mese successivo alla scadenza di un periodo di
tre mesi dalla data di ricevimento della notifica da parte del Segretario Generale.

Articolo 81 - Notifica
1l Segretario Generale del Consiglio d'Europa notifichera agli Stati membri del Consiglio
d'’Europa, agli Stati non membri del Consiglio d'Europa che abbiano partecipato

all'elaborazione della presente Convenzione, a ogni firmatario, a ogni Parte, all'Unione
europea e a ogni Stato invitato ad aderire alla presente Convenzione:

a  ogni firma;
b il deposito di ogni strumento di ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione;

¢ ogni data di entrata in vigore della presente Convenzione, conformemente agli Articoli
75 e 76;

d  ogni emendamento adottato conformemente all’Articolo 72 e la data della sua entrata
in vigore;

e  ogni riserva e ritiro di riserva formulati conformemente all’Articolo 78;

f  ogni denuncia presentata conformemente all’ Articolo 80;

g ogni altro atto, notifica 0 comunicazione concernente la presente Convenzione.

In fede di che i sottoscritti, debitamente autorizzati a tal fine, hanno firmato la presente
Convenzione.

Fatto a Istanbul, '11 maggio 2011, in inglese e in francese, entrambi i testi facenti
ugualmente fede, in un unico esemplare che sard depositato negli archivi del Consiglio
d'Europa. Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa ne trasmettera una copia certificata
conforme a ogni Stato membro del Consiglio d'Europa, agli Stati non membri che hanno
partecipato all'elaborazione della presente Convenzione, all'Unione europea e a ogni Stato
invitato ad aderirvi.
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Allegato — Privilegi e immunita (Articolo 66)

1

Il presente allegato si applica ai membri del GREVIO citati all’Articolo 66 della
Convenzione, come pure agli altri membri delle delegazioni incaricate di compiere le visite
nei paesi. Ai fini del presente allegato, 1'espressione “altri membri delle delegazioni
incaricate di compiere le visite nel paese” comprende gli esperti nazionali indipendenti e gli
specialisti di cui all’Articolo 68, paragrafo 9 della Convenzione, i funzionari del Consiglio
d'Europa e gli interpreti reclutati dal Consiglio d'Europa che accompagnano il GREVIO nel
corso delle sue visite nel paese.

I'membri del GREVIO e gli altri membri delle delegazioni incaricate di compiere le visite nel
paese, nell’esercizio delle loro funzioni legate alla preparazione e all’esecuzione delle visite e
del seguito che verra loro dato, nonché dei viaggi collegati a tali funzioni, godranno dei
seguenti privilegi e immunita:

a  immunita dall’arresto o dalla detenzione e dal sequesto del loro bagaglio personale e
immunita da ogni procedimento legale, di qualsiasi tipo, per le parole o gli scritti e gli
atti da loro compiuti in veste ufficiale;

b  esenzione da eventuali restrizioni alla loro libertd di movimento relativa all‘uscita e
all'ingresso nel loro paese di residenza e all'ingresso e all'uscita dal paese in cui
esercitano le loro funzioni, e da ogni formalita di registrazione degli stranieri nei paesi
visitati o attraversati nell'esercizio delle loro funzioni.

Nel corso dei viaggi effettuati nell'esercizio delle loro funzioni, saranno accordate ai membri
del GREVIO e agli altri membri delle delegazioni incaricate di compiere le visite nel paese le
stesse agevolazioni in materia di dogana e di controllo dei cambi concesse ai rappresentanti
dei governi stranieri in missione ufficiale temporanea.

I documenti relativi alla valutazione dell'applicazione della Convenzione trasportati dai
membri del GREVIO e dagli altri membri delle delegazioni incaricate di compiere le visite
nel paese sono inviolabili nella misura in cui riguardano l'attivita del GREVIO. Nessuna
misura di intercettazione o di censura potra essere applicata alla corrispondenza ufficiale
del GREVIO o alle comunicazioni ufficiali dei membri del GREVIO e degli altri membri
delle delegazioni incaricate di compiere le visite nel paese.

Al fine di garantire ai membri del GREVIO e agli altri membri delle delegazioni incaricate di
compiere le visite nel paese una completa liberth di parola e una completa indipendenza
nello svolgimento delle loro funzioni, 'immunith da procedimenti legali rispetto alle parole
pronunciate o agli scritti e a tutti gli atti da essi compiuti nell'esercizio delle loro funzioni
continuera ad essere accordata anche allo scadere del loro mandato.

I privilegi e le immunith sono concessi alle persone di cui al paragrafo 1 del presente
allegato non per loro vantaggio personale, bensi per garantire l'esercizio indipendente delle
loro funzioni nell'interesse del GREVIO. La revoca delle immunita concesse alle persone di
cui al paragrafo 1 del presente allegato & pronunciata dal Segretario Generale del Consiglio
d'Europa, in tutti i casi in cui, a suo parere, I'immunita potrebbe ostacolare il corso della
giustizia e tale immunith potrebbe essere sospesa senza arrecare pregiudizio agli interessi
del GREVIO.
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